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TORRENTE, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

PRESIDENTE. Comunico i nomi dei con-
siglieri regionali che si sono astenuti dall'in-
tervenire alle sedute del Consiglio per più di 
cinque giorni consecutivi : Peralda, ottava 
assenza. 

Risposta scritta a interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata da-
ta risposta scritta alle seguenti interrogazioni: 

«Interrogazione Raggio - Ghirra sul man-
cato pagamento salari dipendenti impresa 
Del Piano». (1145) 

«Interrogazione Pinna sullo stato di di-
sagio dei lavoratori di Asuni». (1178) 

«Interrogazione Pinna sul ripristino del-
l'aeroporto di Vena Fiorita». (1191) 

«Interrogazione Asara sul ripristino del-
l'aeroporto di Vena Fiorita». (1196) 

«Interrogazione Pinna sul mancato rila-
scio delle fatture da parte dei Consorzi 
Agrari». (1209) 

«Interrogazione De Magistris sulla tem-
poranea mancanza di mezzi finanziari da par-
te della S.M.C.S.». (1219) 
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Annunzio di presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Annunzio che sono stati 
presentati i seguenti disegni di legge: 

«Istituzione di un posto di professore 
di igiene presso la facoltà, di scienze dell'Uni-
versità di Cagliari». 

«Modifiche ed integrazioni alla legge re-
gionale 21 aprile 1961, n. 8, concernente la 
costituzione di un fondo destinato alla con-
cessione di mutui di assestamento in favore 
delle aziende agricole, modificata con legge 
regionale 22 maggio 1964, n. 13». 

«Modifiche alla legge regionale 22 gen-
naio 1964, n. 3. Fondo di solidarietà regiona-
le in favore delle popolazioni colpite da ecce-
zionali calamità, naturali e da eccezionali av-
versità, atmosferiche». 

«Modifiche alla legge regionale 20 dicem-
bre 1962, n. 20. Intervento straordinario della 
Regione per la costruzione di strade di pene-
trazione agraria». 

Annunzio di interpellanza e interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio della in-
terpellanza e delle interrogazioni pervenute al-
la Presidenza. 

TORRENTE, Segretario : 

«Interpellanza Atzeni Licio - Cardia - 
Congiu sulla situazione e le prospettive del 
bacino carbonifero del Sulcis». (259) 

«Interrogazione Torrente - Urraci, con 
richiesta di risposta scritta, sui gravissimi 
danni provocati dal recente nubifragio nel 
Comune di Marrubiu». (1263) 

«Interrogazione Frau, con richiesta di ri-
sposta scritta, sul mancato funzionamento 
dello scalo d'alaggio a Porto Torres». (1264) 

«Interrogazione Pinna, con richiesta di ri-
sposta scritta, sullo stato di disagio della po-
polazione di Marrubiu». (1265) 

«Interrogazione Asara, con richiesta di 
risposta scritta, sullo scioglimento della Com-
missione delle imposte di Tempio». (1266) 

«Interrogazione Pinna, con richiesta di 
risposta scritta, sulla scadenza delle cambiali 
agrarie». (1267) 

Proclamazione a consigliere regionale 
di Giovanni Maria Lay 

PRESIDENTE. In seguito al decesso del-
l'onorevole Daniele Ghilardi è stato dato in-
carico alla Giunta delle elezioni di accertare 
dai dati elettorali quale fosse il candidato mag-
giormente votato dei non eletti della lista 
numero 6 della circoscrizione elettorale di Ca-
gliari. Il Presidente della Giunta delle elezioni, 
con nota del 28 ottobre 1964, ha comunicato 
quanto segue : «Dal verbale delle operazioni 
elettorali dell'Ufficio centrale circoscrizionale 
di Cagliari, la Giunta ha constatato che nella 
lista numero 6 avente il contrassegno «scudo 
crociato e scritta "Libertas"» il candidato 
maggiormente votato, tra i non eletti, è Lai 
Giovanni Maria, il quale ha conseguito 7.072 
voti di preferenza. Tanto comunico alla S. V. 
onorevole ai sensi dell'articolo 24 del Rego-
lamento interno del Consiglio». 

Proclamo, pertanto, consigliere regionale 
il signor Giovanni Maria Lai. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Stato 
giuridico e ordinamento gerarchico del personale dipen-
dente dall'Azienda delle Foreste demaniali della Regione 

Sarda». (135) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : «Stato giu-
ridico ed ordinamento gerarchico del perso-
nale dipendente dall'Azienda delle Foreste de-
maniali della Regione Sarda»; relatori l'ono-
revole Murgia per la prima Commissione, lo 
onorevole Stara per la seconda Commissione. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
E' iscritto a parlare l'onorevole Casu. Ne ha 
facoltà. 
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CASU (P.S.d'A.). Prendo la parola per di-
chiarare che il mio Gruppo è favorevole al 
disegno di legge in discussione. Riteniamo do-
veroso portare il personale dell'azienda delle 
Foreste demaniali al livello del personale del-
l'Amministrazione regionale giacché, in defi-
nitiva, anch'esso è pagato e dipende dalla 
Regione. Ma nel dichiarare questa nostra po-
sizione favorevole al disegno di legge mi 
permetto di fare qualche osservazione. E' pre-
visto nel disegno di legge che alla direzione 
degli uffici amministrativi, praticamente al-
l'elezione degli Uffici provinciali, siano chia-
mati esclusivamente i laureati in scienze fo-
restali con l'esclusione dei laureati in altre 
discipline. Ciò sembrerebbe logico perché 
trattandosi di una azienda forestale i laureati 
in scienze forestali sono i più qualificati a 
coprire quei posti, ma in quegli uffici provin-
ciali evidentemente oltre ad un direttore vi 
sono anche dei coadiutori e diversi altri fun-
zionari i quali tutti, poiché appartengono alla 
direzione, dovrebbero essere laureati in scien-
ze forestali. In definitiva si dovrebbe reperire 
un numero di laureati in scienze forestali ve-
ramente cospicuo il che non sarebbe facile. 
Noi sappiamo quale difficoltà abbiamo sem-
pre incontrato a reperire laureati in scienze 
forestali, mentre nella stessa posizione del-
l'organico del personale dello Stato vi sono 
anche laureati in scienze agrarie, vi sono ad-
dirittura degli ingegneri i quali hanno fatto 
dei corsi di specializzazione in scienze fore-
stali. La esclusione di qualunque altro laurea-
to mi pare che non consentirebbe di coprire 
con facilità i posti dell'organico dell'azienda 
forestale, quindi l'estensione della possibilità 
di far parte degli uffici provinciali ai laureati 
in scienze agrarie, che abbiano però una spe-
cializzazione anche nel campo forestale, mi 
pare che sia molto opportuna. 

Un'altra osservazione mi pare necessaria, 
anche se non incide naturalmente nella so-
stanza del disegno di legge e costituisce più 
che altro una raccomandazione. Nella legge 
approvata, nel 1957, venne fissato un organi-
co mi pare di 79 unità, ma anche allora si era 
previsto che questo organico potesse essere 
ampliato a mano a mano che ciò si fosse reso  

necessario per l'aumento dell'attività dell'a-
zienda. L'azienda delle foreste demaniali in-
fatti oltre ad amministrare i propri beni, co-
stituiti da 25 mila ettari, può anche ammini-
strare beni di Comuni, eccetera. Ora, dal 1957 
il patrimonio forestale della Regione non è 
praticamente aumentato, anche se oggi ci 
si propone d'aumentarlo specialmente con 
la legge 588. Già con le tabelle organiche ap-
provate nel 1957 ad ogni unità corrispondeva-
no poco più di 300 ettari, soltanto per il per-
sonale amministrativo senza tener conto di 
tutto il personale esecutivo. Se questo prin-
cipio si persegue anche adesso, mi pare che 
ciò significhi sprecare un bel pò di denari giac-
ché non è necessario che soltanto all'ammi-
nistrazione di questi beni si impieghi un nu-
mero così nutrito di unità amministrative. 

La superficie dell'Azienda foreste dema-
niali inoltre non è tutta boscata, molta parte 
pertanto come amministrazione richiedereb-
be poco e come attività esecutiva quasi niente. 

In definitiva, non è che io voglia infirma-
re il principio della legge, ma vorrei fare que-
sta raccomandazione : siccome già nella stes-
sa relazione si prevede che l'assunzione del 
personale debba avvenire gradualmente, cioè 
in base alle necessità che si verificheranno, 
che questo principio sia rispettato veramente 
con rigore perché altrimenti si finirà come in 
altri enti per i quali, dobbiamo confessarlo, 
c'è sperpero di denari che poi, in definitiva, 
sono denari del modesto bilancio della Regio-
ne. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'o-
norevole Congiu. Ne ha facoltà. 

.CONGIU (P.C.I.). Il Gruppo comunista 
esprime parere favorevole sul disegno di leg-
ge che stabilisce lo stato giuridico e l'ordina-
mento gerarchico del personale dell'Azienda 
delle foreste demaniali della Regione. L'atteg-
giamento che noi assumiamo è, d'altro canto, 
conforme e assimilabile a quello che abbiamo 
assunto nei confronti del disegno di legge re-
lativo allo stato giuridico e all'ordinamento 
gerarchico del personale della Regione. Co-
gliamo, tuttavia, l'occasione per avanzare al- 
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cune osservazioni di carattere generale che 
ci sembrano opportune anche per consentire 
all'onorevole Assessore di chiarire il pensiero 
della Giunta in proposito. 

Il riferimento che nell'art. 1 viene fatto 
circa il trattamento economico del personale 
dell'azienda, evidentemente presuppone la esi-
stenza di un trattamento economico degli im-
piegati e salariati della Regione, trattamen-
to che non c'è. C'è una liquidazione di emolu-
menti, ma l'impegno che all'epoca della di-
scussione della legge sul personale fu preso 
dalla Giunta regionale e consacrato in un or-
dine del giorno, la presentazione, cioè, del 
trattamento economico entro tre mesi... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Una volta che sarà regolato il 
trattamento economico degli impiegati' della 
Regione definitivamente, sarà regolato anche 
questo. 

CONGIU (P.C.I.). Perciò io mi sono per-
messo di dire: «colgo l'occasione». E' una ul-
tima occasione per richiamare la Giunta al-
l'adempimento di un impegno. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Sono Giunte centri-
ste. Siamo abituati agli impegni presi e non 
mantenuti. 

CONGIU (P.C.I.). Io sono ancora note-
volmente sprovveduto da questo punto di vi-
sta ; mi pare strano però che un Consiglio re-
gionale voti un ordine del giorno accettato 
dalla Giunta e con quale quest'ultima si pren-
de l'impegno di presentare una certa cosa e 
che poi questa cosa possa non essere presen-
tata. Mi meraviglia. Io posso comprendere 
tutto, ma si faccia... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Indipendentemente dalla volontà 
della Giunta. 

CONGIU (P.C.I.). Non vi è dubbio che 
all'Assessore non mancheranno le occasioni 
per chiarire quelle ragioni che hanno impe-
dito alla Giunta di adempiere ad una forma- 

lità che è stata consacrata come impegno dal-
l'assemblea. 

Circa poi il contenuto del disegno di leg-
ge, riservandoci di presentare alcuni elementi 
di correzione nel corso della discussione degli 
articoli, mi pare che sia necessario richiama-
re l'attenzione dell'Assessore per conoscere il 
suo parere sull'articolo 7 il cui corrispettivo 
nella legge per i dipendenti regionali sollevò 
una questione di ordine generale. 

Nel corso della discussione sull'organico 
del personale della Regione uno dei punti di 
dissenso che diedero luogo a notevoli difficol-
tà per trovare, diciamo, una componente con-
clusiva non tanto fra le varie parti del Consi-
glio, perchè noi restammo del nostro parere, 
quanto fra la rappresentanza del personale e 
la Giunta regionale, fu la istituzione di organi 
che potessero garantire il personale, come il 
Consiglio di amministrazione e la Commissio-
ne di disciplina. La discussione si trasferì sul 
contenuto che dovevano avere questi due or-
gani, loro composizione e sulle loro com-
petenze, e ci fu una trattativa abbastanza lun-
ga. Adesso invece, in questo disegno di legge, 
Consiglio di amministrazione e Commissione 
disciplina vengono aboliti perchè le loro com-
petenze vengono trasferite al Consiglio di am-
ministrazione della Azienda medesima. Io non 
comprendo attraverso quale disegno logico 
organi istituzionalmente abilitati e consacrati 
ad una funzione nei confronti del personale 
debbano scomparire per dar luogo ad un pas-
saggio di funzioni ad altri organi abilitati e 
competenti per tutt'altre cose. Sarebbe lo stes-
so che ci fosse una legge che dicesse: la Com-
missione interna dell'Azienda FIAT è abolita 
e le sue competenze passano al Consiglio di 
amministrazione della medesima società, che 
quando tratterà questioni relative al personale 
chiamerà i rappresentanti del personale stes-
so. Io credo che vi sia evidentemente una inten-
zione del tutto differente, perciò mentre abbia-
mo già presentato gli emendamenti per gli al-
tri articoli pensiamo che, per quanto riguarda 
l'art. 7, sia necessaria una generale riflessione 
giacché attribuiamo alla distrazione, diciamo 
così, il contenuto di questo articolo che ri-
guarda 125 persone. Noi pensiamo che sia pu- 
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re con una forzatura sarà possibile attribuire 
le diverse competenze, relative ai personale 
dell'azienda demaniale, a quegli organi che le 
stesse competenze hanno per quanto riguarda 
il personale della Regione ; lo stesso Consiglio 
di amministrazione, la stessa Commissione di 
disciplina, opportunamente integrata. 

Terza ed ultima osservazione di ordine 
generale : l'articolo 13 parla di un ordinamen-
to dell'azienda di cui configura, diciamo così, 
le articolazioni centrali e periferiche, e con ele-
menti piuttosto incoerenti introduce e asse-
gna compiti relativi a enti che non esistono 
ancora. Che cosa vuol dire affidare il parco 
nazionale del Gennargentu non ancora costi-
tuito ad un organo di cui oggi poniamo la 
premessa legislativa? 

Il parco nazionale del Gennargentu quan-
do sarà fatto avrà nella sua legge istitutiva 
un articolo che demanderà all'azienda delle 
foreste demaniali della Regione Sarda il com-
pito di amministrare, vigilare e custodire il 
parco nazionale stesso. Diversamente io penso 
che sia necessario mettere 'in questo articolo 
tutte le possibili .e probabili competenze che 
nel futuro potrebbero essere date alla Azien-
da delle foreste demaniali. 

Io ritengo che più prudentemente, e la-
sciando inalterata la volontà del Consiglio, 
sia possibile sostenere la tesi che questa parte 
che attribuisce competenze, de jure conden-
do, fra l'altro, alla azienda stessa deve essere 
assolutamente soppressa perchè, fra l'altro, è 
del tutto incongrua con il restante testo. Così 
pure per quanto riguarda l'ultimo comma che 
prevede la istituzione di nuovi comandi di sta-
zione per i servizi di custodia e di sorveglian-
za. 

Anche qui c'è una incongruità nella legge. 
La legge prevede infatti la istituzione di una 
nuova strutturazione organica in dipendenza 
di fatti che si dovessero verificare nel futuro 
e che, evidentemente, daranno luogo a proble-
mi di carattere amministrativo al momento in 
cui dovessero effettivamente verificarsi. Rite-
niamo che questi siano gli elementi di caratte-
re generale che ci trovano dissenzienti, pur ri-
confermando il parere favorevole al disegno 
di legge in esame. (Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Zaccagnini. Ne ha facoltà. 

ZACCAGNINI (D.C.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, mi sembra opportuno fa-
re alcune premesse a illustrazione del disegno 
di legge che ci viene presentato. L'azienda del-
le Foreste demaniali della Regione Sarda fu 
istituita nel 1956 e troviamo nell'articolo 2 del-
la legge istitutiva questa dizione: « l'Azienda 
ha personalità giuridica propria e gestione au-
tonoma». Questo, noi, evidentemente, dobbia-
mo tenere presente nell'esame del progetto che 
abbiamo di fronte alla nostra attenzione. 

Quali sono gli scopi dell'Azienda? Noi li 
troviamo così indicati nello statuto : gestire 
il patrimonio forestale, migliorarlo, e ampliar-
lo ; studiare i problemi e gli interessi boschivi 
e montani anche ai fini della difesa idrogeo-
logica dei terreni ; proporre le opportune azio-
ni e gli opportuni interventi alla Regione. Da-
re, infine, in materia forestale, assistenza tec-
nica amministrativa a privati e ad enti ; infi-
ne, assumere l'amministrazione di eventuali 
lasciti che abbiano per scopo e interessino le 
questioni forestali. Mi sembra che gli scopi 
che sono demandati all'Azienda demaniale 
siano importanti e che meritino quindi tutta 
l'attenzione che la Giunta ha dedicato loro 
con il progetto che ci viene sottoposto. 

Oggi l'Azienda foreste demaniali ha fo-
reste nelle tre Province: quattro foreste nella 
Provincia di Cagliari per 12.600 ettari : due in 
quella di Nuoro per 6.294 ettari ; e sei in quel-
la di Sassari per 8.154 ettari. Si ha, in com-
plesso, quindi un patrimonio boschivo di 
27.066 ettari che costituisce una entità notevo-
le. D'altra parte noi sappiamo che la legge sul 
Piano di rinascita prevede l'acquisto di terre-
ni da parte dell'Azienda foreste demaniali e 
prevede anche di portare la superficie boschi-
va ad almeno 50 mila ettari .Quindi la impor-
tanza dell'Azienda andrà crescendo man ma- -
no nel tempo. A questo dobbiamo aggiungere 
che la legge sul Piano di rinascita prevede al-
tresì l'istituzione del parco del Gennargentu 
che avrà dei compiti squisitamente forestali, 
quindi, anche sotto questo aspetto l'importan-
za che assumerà l'azienda delle Foreste dema- 
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niali andrà crescendo nel tempo. Da qui la 
necessità di un provvedimento per il persona-
le. Lo stesso Statuto stabilisce che al disim-
pegno dei servizi tecnici ed amministrativi, 
contabili, d'ordine e di sorveglianza l'Azienda 
provvede con personale proprio. E' logico, 
quindi, che noi dobbiamo preoccuparci di da-
re un assetto definitivo a questo personale che 
deve sapere quale è il suo destino. Queste, mi 
sembra, sono le ragioni fondamentali per le 
quali si rende necessario questo provvedimen-
ta di legge. 

Naturalmente l'organico che si prevede 
deve tener conto degli sviluppi futuri della 
Azienda e quindi, mentre inizialmente la 
Azienda era condotta da un organico provvi-
sorio, che fu stabilito con una legge regionale 
del 29 novembre 1957, è logico che oggi si pre-
veda di aumentare questo organico anche in 
funzione delle future necessità che si prevedo-
no. E' altresì logico che questo organico ten-
ga conto della armonicità dei servizi che do-
vranno essere istituiti, quindi il disegno di leg-
ge prevede giustamente che siano costituiti 
uffici provinciali, giustificati dal fatto che, co-
me dicevo inizialmente, noi abbiamo delle fo-
reste demaniali nelle tre Province ed al fatto 
che queste foreste saranno incrementate nella 
loro superficie. 

Il disegno di legge prevede, poi, una dire-
zione generale ; ed è logico in quanto, essen-
doci tre uffici provinciali, è naturale che ci sia 
una direzione centrale che abbia la visione 
completa di tutte le esigenze in tutta l'Isola. 
Quindi sembra, a mio modo di vedere, che il 
disegno di legge risponda a tutti i requisiti 
necessari. Si potrebbe allora domandare per-
chè il disegno di legge viene presentato sol-
tanto oggi. Il disegno di legge viene presen-
tato solo oggi perchè il Consiglio di ammini-
strazione dell'Azienda aveva ritenuto opportu-
no di attendere che fosse stabilito con legge 
regionale il trattamento del personale dipen-
dente dalla Regione. Quindi in questa attesa 
si è andati avanti con gli organici provvisori 
del 1957. 

Il disegno ricalca sostanzialmente le nor-
me dello stato giuridico del personale della 
Regione e quindi nessuna osservazione mi pa- 

re possa essere mossa a questo riguardo. Ci 
sono però alcune differenze che è bene mette-
re in evidenza. L'articolo 4 del disegno di leg-
ge prevede il servizio di polizia forestale e pre-
vede che venga assolto con personale, con sot-
tufficiali, guardie scelte e guardie semplici del 
Corpo Forestale in posizione di comando. 
Questo è giustificato dal fatto che gli agenti 
forestali debbono svolgere funzioni di pubbli-
ca sicurezza che non possono essere affidate 
a delle semplici guardie giurate. L'articolo 6 
prevede la possibilità di coprire una parte dei 
posti di ruolo con personale comandato dal 
Corpo forestale dello Stato e anche questo mi 
sembra sia opportuno in quanto noi sappia-
mo quanto sia grande la carenza, in tutta 
Italia, di tecnici specializzati in scienze fore-
stali. Quindi, per evitare che l'organico riman-
ga scoperto è previsto questo intervento che 
assicura una direzione specializzata e quali-
ficata all'azienda. 

E' stata rilevata, dall'onorevole Casu, la 
deficienza di laureati in scienze forestali ed è 
stato da lui osservato che questa deficienza po-
trebbe indurci a ammettere che dei tecnici non 
laureati in scienze forestali, ma laureati sem-
plicemente in scienze agrarie, possano essere 
assunti dall'Azienda. Da un certo punto di 
vista mi sembra che l'osservazione fatta dal-
l'onorevole Casu sia accoglibile, tuttavia mi 
sembra che non possa essere accolta se noi 
esaminiamo la questione dal punto di vista 
della funzionalità dell'Azienda. Io direi che, 
se oggi non esistono in numero sufficiente del-
le persone specializzate in scienze forestali, si 
possano mandare dei laureati in scienze agra-
rie a completare la loro preparazione nel ra-
mo forestale e così noi saremo sicuri di avere 
un'azienda diretta da tecnici specializzati nel 
campo specifico da tutelare e da potenziare. 

Del resto, a questo riguardo, io so che 
l'Azienda stessa ha bandito delle borse di stu-
dio per far sì che dei tecnici agrari si specia-
lizzino anche in scienze forestali in modo da 
avere quel personale che oggi è deficitario. Per 
quanto riguarda l'altra osservazione fatta dal-
l'onorevole Casu e relativa alla opportunità 
di assumere il personale nuovo gradualmente 
e di stabilire o raccomandare che le previste 
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46 unità di aumento siano assunte gradual-
mente, mi pare che la raccomandazione sia 
giusta e accettabile. Del resto, mi sembra che 
lo stesso onorevole Casu lo abbia fatto nota-
re, la stessa relazione della Giunta dice che 
le nuove assunzioni saranno fatte solo quan-
do si renderanno necessarie. Quindi mi sem-
bra che non sia nemmeno necessario dire al-
la Giunta: tieni presente questa raccoman-
dazione perchè è la Giunta stessa che l'ha 
avanzata. 

L'onorevole Congiu nell'esprimere il pa-
rere favorevole del Gruppo comunista per il 
disegno di legge ha osservato che si parla di 
trattamento economico del personale mentre 
il trattamento economico non è stato ancora 
stabilito nemmeno per il personale della Re-
gione. 

Vorrei far notare a questo proposito che 
nella tabella organica noi troviamo delle de-
nominazioni le quali hanno un preciso signi-
ficato. Non so, quando noi leggiamo qualifica 
Ispettore generale noi diciamo una cosa ben 
definita : qualifica pari a quella statale di Ispet-
tore generale, cui corrisponde un preciso 
coefficiente ben definito nell'ordinamento del-
lo Stato. Quando noi diciamo primo segreta-
rio o primo ragioniere noi indichiamo una ca-
rica che ha un determinato coefficiente presso 
lo Stato e quindi rimane tutto automaticamen-
te definito. Se domani il Consiglio stabilirà 
che a queste qualifiche si applichino gli stes-
si coefficienti dello Stato tutto è già definito, 
se stabilirà di quale entità i coefficienti regio-
nali dovranno essere aumentati rispetto a 
quelli statali tutto sarà ugualmente definito. 
Quindi mi sembra che la preoccupazione 
espressa dall'onorevole Congiu non sia, dicia-
mo, consistente. 

A proposito dell'articolo 7, l'onorevole 
Congiu ha fatto rilevare che le competenze 
della Commissione di disciplina per il perso-
nale della Regione sono stabilite e riguardano 
tutto il personale della Regione mentre qui si 
sottrae il personale dell'Azienda delle Foreste 
demaniali da questa Commissione. Vorrei far 
notare però quello che dice la legge istitutiva 
dell'Azienda foreste demaniali. All'articolo 2  

tale legge dice : «l'Azienda ha personalità giu-
ridica propria e gestione autonoma». 

Quindi se l'Azienda ha personalità giuri-
dica propria e gestione autonoma, mi sembra 
logico che anche tutte le questioni relative 
alla disciplina del personale rimangano au-
tonome. 

L'onorevole Congiu ha fatto infine una 
osservazione relativa al parco del Gennar-
gentu dicendo in buona sostanza che dovrà 
essere il Consiglio a decidere a chi dovrà 
essere affidata la gestione del parco stesso. 
Egli potrebbe in un certo senso avere ragione, 
ma a me sembra possa farsi questo ragiona-
mento: è pacifico che il Consiglio deve deci-
dere su questo argomento e allora che il Con-
siglio si esprima oggi o si esprima domani 
in sede di esame dello Statuto del parco del 
Gennargentu sostanzialmente è la stessa cosa. 
Oggi il Consiglio si esprime prima ancora 
che questo ente «parco nazionale del Gen-
nargentu» sia istituito, ma comunque è il 
Consiglio che decide nella sua piena potestà. 
Quindi mi sembra che anche questa osserva-
zione, nella sostanza, non abbia rilevanza; 
se l'osservazione può avere un certo conte-
nuto mi pare che sia semplicemente una 
questione di forma. 

Quindi io ritengo che il disegno di legge 
che ci viene presentato mentre risponde a 
delle precise necessità di programmazione, e 
risponde alla precisa necessità di dare una 
sicurezza e una tranquillità al personale del-
l'Azienda non offra adito a critiche sostanziali. 
Quindi io ritengo che il disegno di legge pos-
sa tranquillamente essere approvato dall'ono-
revole Consiglio. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'on. 
Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, prima di entrare nel meri-
to del disegno di legge mi sia consentito la-
mentare, ancora una volta, il fatto che la 
Giunta regionale non abbia approfittato del-
la presentazione di questo disegno di legge per 
informare il Consiglio regionale sulla attività 
dell'azienda forestale che ormai è in vita da 
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sei-sette anni. Vero è che ogni anno noi esa-
miniamo, o fingiamo di esaminare, il bilan-
cio dell'Azienda, ma poichè esso ci viene sot-
toposto contemporaneamente al bilancio del-
la Regione normalmente viene votato senza 
che vi sia una discussione e un minimo di in-
formazione da parte della Giunta sull'atti-
vità di questa Azienda che pure ha notevo-
le importanza. E' un'azienda che abbiamo 
costituito nel 1956 che ha compiti importanti 
da assolvere, come poco fa ricordava il colle-
ga Zaccagnini, e che io voglio ricordare, per 
dire quanto sarebbe utile avere non dico delle 
informazioni annuali sull'attività di questa 
azienda, ma perlomeno ogni due-tre anni sa-
pere i progressi che si fanno in questo campo 
in base all'attività stessa dell'Azienda. 

Dice lo Statuto: «L'azienda ha il compito 
di gestire il patrimonio forestale della Regio-
ne migliorandolo ed ampliandolo». Compito 
importantissimo, ricordava poco fa il collega 
Zaccagnini, giacchè l'Azienda gestisce ben 27 
mila ettari di terra in Sardegna, di foreste e 
no indubbiamente. Sapere se dal 1956 ad oggi, 
attraverso questa azienda, abbiamo fatto dei 
passi importanti in avanti, come è stato ge-
stito il patrimonio forestale, come è stato 
ampliato, come è stato migliorato, di tutto 
ciò il Consiglio regionale viene tenuto com-
pletamente all'oscuro. Il mio dubbio è che 
sia all'oscuro anche la Giunta, così come lo è 
per l'attività di quasi tutti gli enti regionali: 
di queste strane creature che una volta parto-
rite attraverso una legge regionale non sol-
tanto sono autonome, come è giusto che lo sia-
no, è detto in legge, ma addirittura diventano 
proprio dei figli emigrati, lontani, sono in 
Sardegna e non ci sono nel senso che la Re-
gione non ne segue l'attività, non ne control-
la l'attività se non per modo di dire. 

Il Consiglio regionale e la stessa Giunta 
sanno molto poco dell'attività di questi enti. 
Dice ancora lo Statuto : «studiare i problemi 
di interesse boschivo e montano anche ai fini 
della difesa del suolo proponendo le opportu-
ne soluzioni alla Regione». Che io sappia, può 
darsi che l'Azienda abbia proposto alla Giunta 
delle opportune soluzioni, dei piani, ma al Con-
siglio regionale non è pervenuto niente anime- 

noché non sia fra i piani dell'Azienda quel fa-
moso piano dei terreni comunali che ebbe 
quella bella sorte che tutti voi conoscete in 
sede di Consiglio regionale. 

Ha l'Azienda ottemperato a questo pre-
ciso disposto dello Statuto oppure no? La Re-
gione, la Giunta ha richiamato l'Azienda a 
questo suo compito particolare oppure no? 
Non ne sappiamo niente. Dice ancora giusta-
mente lo Statuto (perchè non è che noi quan-
do creiamo gli enti dimentichiamo di affidare 
loro dei compiti, si tratta di vedere in quale 
misura questi compiti vengono assolti) : dare 
in materia assistenza tecnica-amministrativa 
sia ai privati che agli enti. Viene data questa 
assistenza? In quale misura? In quale occa-
sione? Non se ne sa niente. Io penso che qual-
che cosa si sia fatto anche in questo campo, 
ma sarebbe necessario informare ogni tanto 
il Consiglio regionale con una relazione sulla 
quale possa farsi un breve dibattito ; ciò ser-
virebbe a noi per conoscere le cose, e servi-
rebbe all'Azienda che saprebbe che la sua atti-
vità buona, cattiva, ottima o mediocre è se- 
guita anche dal massimo organo della Regio-
ne. Ecco i tre compiti fondamentali dell'Azien-
da.Li ha assolti bene? li ha assolti male? in 
misura sufficiente o insufficiente? Noi non lo 
sappiamo. 

Questa era la prima osservazione, perchè 
io sono convinto che la questione di uno svi-
luppo forestale in Sardegna è tra le fonda-
mentali per la nostra agricoltura e dico che 
quanto si è fatto finora è del tutto insufficien-
te, e che probabilmente siamo tutti convinti 
che arricchire l'Isola di grandi foreste è una 
delle premesse indispensabili per lo sviluppo 
dell'agricoltura. Di questo probabilmente sia-
mo tutti convinti, ma in realtà le cose son 
fatte solo in misura insufficiente, non sem-
pre fatte bene e del tutto inadeguate a rico-
struire un grande patrimonio forestale in 
Sardegna. 

Io conosco la Corsica, e penso che anche 
molti di voi la conoscano ; ebbene una delle 
ricchezze della Corsica, una delle ricchezze na-
turali è costituita da grandi foreste. Questo 
non ha evitato la grande emigrazione della 
Corsica perchè evidentemente le foreste non 
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sono tutto, però esistono le premesse dello 
sviluppo dell'agricoltura. 

Capisco, collega Casu, che non bastano 
le foreste, occorre l'industria, occorre la tra- 
sformazione agraria, ma l'esistenza in una 
regione, in un'isola di grandi estensioni fore-
stali costituisce una esigenza fondamentale. 
Su questo punto, a mio parere, la Regione ha 
operato poco, male, in modo disordinato e 
non organico. Questa è la prima osservazione. 

Per quanto riguarda l'attuazione del Pia-
no di rinascita possiamo dire che non è sol- 
tanto questione di creare il parco del Gennar-
gentu, che tutti vogliamo, che tutti auspichia-
mo, e che chissà quando sarà fatto, ma si trat-
ta di operare proprio una trasformazione del-
la collina, della media e alta collina sarda at-
traverso la realizzazione di grandi esten-
sioni di foreste che è l'unica cosa che possa 
veramente produrre ricchezza, arricchire. Le 
foreste infatti non sono soltanto il mezzo per 
modificare il clima e per fermare il suolo evi-
tando tutti i malanni che sappiamo avvengo-
no nelle regioni dove non esistono le foreste, 
sono anche fonte di ricchezza. 

Noi non ignoriamo che ci sono delle Na-
zioni europee in cui il reddito forestale costi-
tuisce una gran parte del reddito complessivo. 
Sotto questo profilo dobbiamo riconoscere 
che abbiamo fatto molto poco e quel poco in 
modo estremamente disordinato, pur avendo 
creato un'azienda che, ripeto, ha per scopo pre-
cipuo l'arricchimento del patrimonio foresta-
le della Regione migliorandolo e ampliandolo. 

Questa è la prima osservazione che dove-
vo fare. E' giusto sistemare il personale, au-
mentare il personale eccetera, ma tutto que-
sto non deve essere il fine, ma solo il mezzo, 
per assolvere ai compiti che l'azienda ha in 
base alla sua legge istitutiva. 

Seconda questione : qui la polemica sarà 
eterna, caro collega Zaccagnini, si tratta dei 
motivi che ci hanno portato ad esaminare 
oggi questo disegno di legge anzichè un anno 
fa o anche prima. Si dice che non era stata 
ancora fatta questa sistemazione in organico 
del personale dell'azienda forestale perché si 
attendeva il trattamento economico del per-
sonale della Regione. Forse si tratta di un 

lapsus del collega Zaccagnini, probabilmente 
egli intendeva dire l'organico definitivo della 
Regione che esiste già da un anno, da oltre 
un anno. Non capisco allora perché, contem-
poraneamente all'organico definitivo del per-
sonale della Regione non sia stato allora sot-
toposto all'esame del Consiglio anche l'orga-
nico definitivo dell'azienda delle foreste de-
maniali della Regione. 

Questa azienda ha una gestione autono-
ma, tutto ciò che si vuole, però il suo è perso-
nale della Regione, pagato dalla Regione, con 
i fondi della Regione perchè non credo che le 
entrate dell'Azienda siano tali da sopperire ai 
suoi bisogni. La realtà è che ancora una volta 
noi dobbiamo constatare come qui da noi le 
cose si facciano sempre in ritardo, e sempre 
a spizzichi, mai complete. E' quanto ricorda-
va poco fa il collega Congiu : abbiamo l'orga-
nico definitivo del personale della Regione, e 
ci abbiamo penato 14 o 15 anni per averlo, 
quasi che fosse una cosa tanto difficile da 
farsi, però manca ancora il trattamento eco-
nomico. Una interruzione dell'Assessore ce 
ne ha dato la spiegazione: tutto non dipende-
rebbe dalla volontà della Giuntà. 

Io sono convinto che la Giunta avrebbe 
voluto fare le cose complete, ma è tanto debo-
le che subisce l'altrui volontà. Se infatti il 
mancato approntamento del trattamento eco-
nomico del personale della Regione non di-
pende, come dice l'Assessore, dalla volontà 
della Giunta, evidentemente dipende da una 
altra volontà più forte. Non può essere quella 
del Governo, non può essere quella del Con-
siglio regionale: è, quindi, una volontà estra-
nea, evidentemente, agli organi costituzionali 
che amministrano la Regione. La realtà, anche 
in questo caso, sta in quella forma di opportu- 
nismo, non si offenda nessuno, di opportuni- 
smo spicciolo, di pressioni a tutti i livelli, di 
cose che si dicono, che si fanno capire. Si 
tratta di quel clima strano, non chiaro, equi- 
voco, direi, che da quindici anni si è determi-
nato in tutte le faccende della vita regionale. 
Mentre io son sicuro che se al personale si 
dicono le cose chiaramente come stanno e 
gli si fa un discorso serio non solo si soddi-
sfano le sue esigenze, ma si ottiene il suo ri- 
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spetto ed una maggiore funzionalità della bu-
rocrazia regionale. Invece in questo stato lat-
tiginoso dei rapporti tra burocrazia e organi 
della Regione tutto è equivoco, nulla è chiaro, 
tutto è rinviato, nulla è deciso. Con le conse-
guenze che vediamo tutti. 

Il popolo sardo non è soddisfatto dell'an-
damento della burocrazia regionale, anche se 
dell'andamento della Giunta probabilmente 
è ancora meno soddisfatto. Questo può darsi, 
questo lo ammetto, ma che sia soddisfatto del 
del comportamento, del funzionamento della 
burocrazia regionale lo si deve escludere 
aprioristicamente. Nessuno ne è contento, nep-
pure lo stesso personale della Regione. I fun-
zionari capaci, eppure ne esistono, lamenta-
no questo stato di cose perchè un buon fun-
zionario vuol sapere quali sono i suoi diritti, 
ma anche i suoi doveri. E' una situazione, ri-
peto, di rapporti non chiari. A chi giova tutto 
ciò? Al personale no, lo escludo, anche se po-
trebbe credersi il contrario. Tutto al più ne 
trae un giovamento a carattere estremamente 
provvisorio, che non lo compensa, come altre 
volte ho detto, di tutte le malignità e dei so-
spetti errati che gravano su di lui. Non giova 
neanche all'Amministrazione regionale. 

Ho sentito, duole dirle queste cose, l'As-
sessore alla rinascita l'altro giorno in Com-
missione lamentarsi ancora una volta della 
carenza della burocrazia regionale per l'attua-
zione del Piano di rinascita. Ad una mia pre-
cisa domanda se carente fosse la quantità o la 
qualità del personale mi ha risposto che si 
trattava soprattutto di carenza di qualità, per 
cui si parla di assunzione di altri 300 funzio-
nari. Perlomeno l'Assessore alla rinascita ha 
posto questo problema: la necessità di altri 
organi tecnici, di altro personale, di altra bu-
rocrazia eccetera. Giova tutto ciò alle istitu-
zioni autonomistiche? Non solo non giova, 
ma le danneggia perchè nella Regione sono 
stati riportati tutti i difetti che già aveva la 
burocrazia statale. 

Ecco perchè siamo ancora in questo stato 
di cose provvisorie : abbiamo un organico de-
finitivo della Regione, avremo, con questo di-
segno di legge, un organico più o meno defi-
nitivo dell'Azienda delle foreste demaniali, ma  

non esiste ancora il trattamento economico de-
finitivo del personale della Regione. Può darsi 
che ci sia qualcuno che non vuole far sapere 
quello che un funzionario della Regione gua-
dagna in più rispetto a un funzionario dello 
Stato che svolge le stesse funzioni, ma questo 
a che serve? Serve soltanto a far dire alla 
gente che gli stipendi sono ancora più alti 
di quanto non sia nella realtà. 

Fate sapere le cose, facciamo la legge per 
il trattamento economico definitivo nell'inte-
resse del personale dell'Amministrazione re-
gionale e, in definitiva, delle pubbliche istitu-
zioni. 

Ancora un'altra osservazione. Qual è la 
situazione fra Corpo delle Foreste e Corpo Fo-
restale dello Stato? L'Ispettorato regionale 
delle foreste è alle dipendenze della Regione 
un po' come l'Ispettorato compartimentale, 
ed è pagato da noi. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricol-
tura e foreste. Ha l'integrazione del 60%. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Lo Stato che cosa 
spende in Sardegna in questo campo? 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricol-
tura e foreste. Spende per il Compartimento. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Nel campo forestale 
non spende niente? 

DEL RIO (D.C. ),Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Niente, e non è una novità. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Non è che sia o 
non sia una novità, però io non capisco per-
ché non si fa allora un'azione perché le fo-
reste divengano di proprietà della Regione. 
Nel settore agricolo e forestale noi abbiamo 
la stessa competenza, praticamente. Ebbene, 
noi spendiamo quindi, non soltanto per la 
azienda Foreste demaniali, spendiamo anche 
per il Corpo forestale che opera in Sardegna e 
per l'Ispettorato regionale delle foreste che è 
tutto alle nostre dipendenze. Esiste un coordi-
namento di tutto ciò? Un coordinamento tra 
l'attività dell'Ispettorato regionale delle fore- 
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ste e l'Azienda delle Foreste demaniali? Esiste 
questo coordinamento? Chi lo assicura? E' 
sufficiente il Corpo forestale alle dipendenze 
dell'Ispettorato regionale delle foreste? 

Su tutte queste cose noi gradiremmo, già 
oggi, dei chiarimenti, ed auspichiamo che 
l'Assessore all'agricoltura, nel prossimo futu-
ro, magari allegate al prossimo bilancio del-
l'Azienda delle foreste demaniali che viene 
presentato assieme a quello della Regione, for-
nisca altre informazioni su tutto questo nel 
momento in cui ci accingiamo o, meglio, do-
vremmo accingerci a realizzare il piano an-
che in questo settore. 

Sono state fatte anche altre osservazioni, 
che io condivido. L'articolo 7 prevede che le 
attribuzioni e le competenze del Consiglio di 
amministrazione e della Commissione disci-
plina per il personale della Regionale siano 
devolute, per il personale dipendente dalla 
Azienda, al Consiglio di amministrazione del-
l'azienda stessa. 'Qui, secondo me, c'è stato 
un piccolo equivoco dovuto al fatto che si 
tratta di Consiglio di amministrazione per 
l'uno e di Consiglio di amministrazione per 
l'altro. Ma son due cose completamente di-
verse ed opposte. Il Consiglio di amministra-
zione del personale della Regione è un organo 
istituito a difesa del personale della Regione. 
La Commissione di disciplina è un altro orga-
nismo di difesa, forse la parola difesa è un 
po' inesatta, in parte controllato dallo stesso 
personale. Cioè non sono organismi del da-
tore di lavoro, veniamo ai termini classici, 
sono organismi dei dipendenti, del persona-
le. Il Consiglio di amministrazione dell'Azien-
da è invece il datore di lavoro, per cui voi, at-
traverso l'articolo 7, fate sì che siano devo-
lute al datore di lavoro le funzioni che invece 
spettano, per il personale della Regione, ad 
altri organismi che sono non del datore di 
lavoro, ma dei dipendenti. Il fatto che si tratti 
di un ente autonomo non giustifica il fatto 
che al suo personale, che ha dei compiti im-
portanti, che è al servizio della Regione, non 
riconosciamo gli stessi diritti che riconoscia-
mo al personale della Regione. Ripeto, l'equi-
voco consiste nel fatto che entrambi si chia-
mano Consigli di amministrazione, ma son  

due cose completamente opposte, perché quel-
lo delle Aziende forestale è il datore di lavoro, 
cioè quello che amministra l'azienda, mentre 
il Consiglio di amministrazione del personale 
è ben altra cosa, come quello che abbiamo 
creato per la Regione. 

Un'ultima cosa: associandomi al collega 
Congiu, ritengo . anch'io che per creare il 
parco del Gennargentu sia necessaria una 
legge nazionale. Non vi è dubbio perché evi-
dentemente per creare un parco di quel tipo 
dobbiamJ imporre dei vincoli anche alla pro-
prietà privata, facoltà che è sempre stata ne-
gata alla Regione. Occorre quindi una legge 
nazionale per creare il parco. Avremmo de-
siderato che, essendo ormai da oltre un an-
no, cioè quasi due anni, in funzione la 588, 
l'Amministrazione regionale si fosse fatta par-
te diligente per proporre uno schema di legge 
nazionale che istituisse appunto il parco del 
Gennargentu, perché, ripeto, è mio parere, mi 
potrò sbagliare, che per creare il parco del 
Gennargentu, anche se ciò è previsto, come 
programma, diciamo, dalla 588, occorre una 
legge nazionale. Ammenoché non ci possa 
essere una specie di delega legislativa che 
pero è difficilmente trasferibile allo stato at-
tuale delle cose alla Regione. Allora ha ra-
gione il collega Congiu ; noi non possiamo 
attribuire, badate che poi 'alla fine sarà così, 
noi non possiamo attribuire a una nostra 
azienda, dico nostra perché è stata creata con 
legge regionale, compiti e funzioni che solo 
una legge nazionale può attribuire, se è vero 
come è vero che il parco del Gennargentu 
sarà istituito con legge nazionale. Nello sche-
ma di legge per creare il parco è chiaro che 
dovremo dire che la vigilanza, la gestione 
del parco è affidata all'azienda forestale, sar-
da, reparto di Nuoro, distretto di Nuoro - e 
così via. Mi pare una osservazione sensata 
sotto il punto di vista di un profilo concreto 
che mi pare giuridicamente il più esatto. 

Concludendo, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non possiamo non dare il nostro voto 
favorevole a questo disegno di legge anche se, 
esaminando il comportamento della Giunta, 
dovremmo votare contro. Ma, di fronte ai di-
ritti, alle esigenze del personale è chiaro che 
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per noi ogni considerazione cade. Sono pre-
valenti queste esigenze e quindi daremo il 
nostro voto favorevole con tutte le riserve che 
io ho cercato di sintetizzare circa il compor-
tamento di questa e delle altre Giunte regio-
nali che anche in questo campo hanno adot-
tato sempre la politica del rinvio, dell'incer-
tezza e del lasciare incomplete le cose. (Con-
sensi a sinistra). 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Giuramento di consigliere regionale 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Gio-
vanni Maria Lai, assente all'inizio della sedu-
ta, a prestare giuramento. Leggo la formula 
del giuramento. Il consigliere Giovanni Ma-
ria Lai risponderà con la parola «Giuro». 

«Giuro di essere fedele alla Repubblica 
e di esercitare il mio ufficio al solo scopo del 
bene inseparabile dello Stato e della Re-
gione». 

LAI GIOVANNI MARIA (D.C.). «Giuro». 

Continuazione della discussione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Murgia, relatore. 

MURGIA (D.C.), relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi. Ben poco mi reste-
rebbe da aggiungere a quanto è detto nella 
relazione scritta se non sentissi l'opportuni-
tà di richiamare a voce i punti più importan-
ti della stessa. La prima Commissione ha ap-
provato all'unanimità, salvo alcune riserve 
non espresse in Commissione con il propo-
sito di esprimerle in aula, il presente proget-
to di legge che, come è stato detto, tende a 
sanare lo stato di precarietà e di disagio del 
personale attualmente in servizio all'Azien-
da. Questo personale è stato regolato con la 
legge n. 26 del novembre del 1957, legge che 
aveva il solo scopo di trattenere in servizio 
gli elementi che ancora oggi sono nell'Azien-
da per assolvere alle attività e ai compiti che 
la legge istitutiva aveva ad essi riservato. 

Alcuni commissari hanno lamentato il 
ritardo con cui la legge in discussione segue 
quella provvisoria del 1957. Ci sono però dei 
motivi che giustificano questo ritardo ; come 
è a tutti noto la legge definitiva sul personale 
della Regione, alla quale la presente legge non 
poteva non essere subordinata nei principi 
generali e giuridici, è stata approvata soltan-
to nel luglio dello scorso anno. 

L'onorevole Zucca, testé, ha anche la-
mentato che questa legge si poteva abbinare 
all'altra evitando così un ulteriore anno di 
ritardo. Però è da osservare che quando la 
legge è stata licenziata dalla Giunta non era 
stata ancora definita la programmazione ai 
sensi della legge sul piano di rinascita, che 
estendeva il patrimonio forestale da 27 Mila 
a 50 mila ettari e prevedeva l'istituzione del 
parco nazionale del Gennargentu. Ora, tutto 
questo comportava necessariamente non sol-
tanto una modificazione della tabella organi-
ca per quanto concerne il numero e la quali-
tà degli elementi stessi, ma anche tutta una 
diversa organizzazione, data l'estensione del 
patrimonio forestale. 

Tutto ciò premesso, questa legge, come è 
detto nella relazione scritta, ricalca nei prin-
cipi generali e giuridici la legge sul personale 
della Regione, salvo alcune modifiche che so-
no state necessarie, appunto, per i servizi spe-
cifici inerenti al patrimonio forestale. Così 
per esempio all'articolo 4 il servizio di po-
lizia giudiziaria viene affidato a personale co-
mandato dal Corpo forestale perché, data la 
delicatezza del servizio, questo personale de-
ve rivestire la qualifica di ufficiale di polizia 
giudiziaria, cioè sottufficiali, guardie scelte e 
così via. Ancora, data la estensione del patri-
monio forestale si è sentita la necessità, per 
uno snellimento dei servizi, di ripartire tutto 
il comprensorio in uffici provinciali, a dirige-
re i quali, per la competenza e l'esperienza 
che si deve ottenere, è stato consacrato in nor-
ma giuridica che deve essere un funzionario 
della carriera ' direttiva superiore del Corpo 
forestale delló Stato, che abbia una laurea in 
scienze forestali. Così anche la tabella orga-
nica, come ho già precedentemente detto, ha 
dovuto subire un aumento e i posti da 76 'so- 
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no stati portati a 125. Sono stati aumentati, 
mi pare, di due o tre posti dalla Commissio-
ne in base a certe segnalazioni pervenute da-
gli uffici provinciali. Però è da notare che 
questo personale non viene assunto in unica 
soluzione, ma viene assunto gradualmente 
man mano che si verificano delle necessità 
e, d'altronde, l'aumento interessa proprio il 
personale addetto alla sorveglianza, alla tu-
tela, e alla manutenzione del posto, più al-
cuni funzionari che devono eseguire le proget-
tazioni tecniche dei lavori che si rendono ne-
cessari. 

Non mi pare che vi sia altro da aggiungere, 
se non che c'è da augurarsi che la legge ven-
ga approvata dal Consiglio regionale. (Con-
sensi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Stara, relatore. 

STARA (D.C.), relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli consiglieri, anche al rela-
tore della seconda Commissione resta vera-
mente ben poco da dire in quanto la Commis-
sione ha accertato l'opportunità della presen-
tazione del progetto di legge che mira ad ade-
guare il trattamento economico e lo stato giu-
ridico del personale dell'Amministrazione 
delle foreste demaniali al trattamento appro-
vato precedentemente per il restante perso-
nale della Regione. Da un punto di vista for-
male e di legalità e di giustizia questo proget-
to di legge aveva tutti i crismi per essere por-
tato qui davanti al Consiglio, come è infatti 
accaduto. 

Il progetto di legge che è pervenuto alla 
Commissione seconda ha semplificato molto 
le cose perché il parere è stato molto sempli-
ce e non ha portato a grandi discussioni in 
quanto l'unico articolo che ci poteva interes-
sare era quello che riguardava il previsto au-
mento del personale. 

Questo aumento; indubbiamente, a giu-
dizio della Commissione avrebbe comportato 
un maggior onere, un maggior stanziamento 
sulle somme già preventivate. Sennonché è ap-
parso chiaramente, ed è stato detto nella re- 

lazione, che per questo momento non sareb-
be avvenuto nessun aumento di personale 
quindi nessuna variazione sarebbe stata ne-
cessaria a quello che era lo stanziamento del 
bilancio dell'Azienda. 

Questo bilancio, come Sappiamo, è un bi-
lancio autonomo, a sè stante, amministrato 
da un proprio Consiglio di amministrazione 
e la somma stanziata nel bilancio della Regio-
ne per l'Azienda è più che sufficiente a far 
fronte e quelli che potrebbero essere i mag-
giori oneri derivanti dall'aumento di perso-
nale. Sia per le precauzioni r:iese circa il per-
sonale, la cui assunzione si prevede che av-
venga gradualmente nel tempo, sia perchè la 
vicina scadenza d'esercizio non consente nep-
pure la possibilità di assumexe eventualmen-
te tutto il personale in un'unica soluzione. 

Le informazioni assunte, secondo le qua- 
li nessun aumento di personale sarebbe av-
venuto, ci hanno completamente tranquillizza-
ti sul fatto che lo stanziamento originario sa-
rebbe stato più che sufficiente. Quindi il pa-
rere della Commissione finanze è stato un pa-
rere favorevole. 

Per concludere questa breve relazione 
faccio rilevare che all'articolo 18, è previsto 
lo stanziamento della spesa del bilancio regio-
nale per l'esercizio 1963. Io penso che si trat-
ti... 

PRESIDENTE. E' un errore di stampa, 
va corretto in 1964. 

STARA (D.C.), relatore. Bisogna metter-
lo in evidenza affinchè si possa adeguare nel-
la legge al bilancio 1964 cui si riferisce appo-
sitamente l'articolo 212. (Consensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevo-
le Assessore all'agricoltura e foreste. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, prima di tutto sento il dovere di rin-
graziare sia i relatori della prima e della se-
conda Commissione, sia i colleghi che sono 
intervenuti nella discussione, per il prezioso 
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contributo che hanno portato ad una disami-
na che è apparsa molto più interessante di 
quanto non ci aspettassimo. Prima di entrare 
nel vivo degli argomenti che sono stati por-
tati nella discussione e che interessano, alme-
no taluni, il disegno di legge soltanto margi-
nalmente, vorrei ricapitolare la relazione 
scritta che accompagna il disegno di legge per 
richiamarne i punti essenziali. 

Il disegno di legge tende a consentire al 
personale dipendente dell'Azienda, e sinora 
provvisoriamente inquadrato in base alle nor-
me e alle tabelle contemplate nella legge re-
gionale 29 novembre 1957 numero 26, di usu-
fruire delle stesse garanzie giuridiche garan-
tite al personale della Regione Sarda dalla 
legge regionale del luglio 1963 numero 10. In 
considerazione, tuttavia, dei maggiori compi-
ti che si prevede di affidare in futuro all'A-
zienda, le tabelle allegate al disegno di legge 
in discussione, contemplano un ampliamento 
dell'organico per complessive 47 unità: 20 sa-
lariati permanenti e 27 unità di personale im-
piegatizio dei ruoli amministrativo e tecnico. 
I più ampi compiti affidati all'azienda che giu-
stificano questo ampliamento d'organico so-
no di tre ordini : 

1) Il servizio tecnico - amministrativo di 
sorveglianza e custodia che deve essere esple-
tato oltre che sui terreni che costituivano il 
patrimonio affidato all'azienda all'atto della 
sua costituzione, anche su quelli successiva-
mente acquistati o tuttora in corso di acqui-
sto che riguardano una superficie comples-
siva di 3 mila ettari. 

2) La demanializzazione o il rimboschi-
mento eseguiti in applicazione dell'articolo 
22 della legge 11 giugno 1962, numero 588, che, 
secondo lo schema globale di sviluppo predi-
sposto dall'Amministrazione, dovrà interes-
sare una superficie di 20 mila ettari. A que-
sto riguardo, giacché il problema è stato sol-
levato, debbo informare il Consiglio che sono 
stati realizzati tutti gli acquisti previsti nel 
programma biennale, che sono state predi-
sposte le relative perizie, regolarmente ap-
provate dalla Giunta, e che fra qualche set-
timana avranno inizio i lavori di rimboschi-
mento. Fanno eccezione due comprensori :  

quello di Arzana e quello di Villagrande, le 
cui amministrazioni comunali si sono rifiu-
tate di vendere alla Regione terreni che noi 
prevedevamo, in base all'articolo 22, di poter 
acquisire per poter effettuare il rimboschi-
mento. 

3) La gestione del parco nazionale del 
Gennargentu istituito ai sensi del secondo 
capoverso dell'articolo 22 della stessa legge 
numero 588 e che, secondo le previsioni del 
Piano di rinascita, dovrà essere affidata alla 
Azienda delle foreste demaniali della Regione 
Sarda. Anche a questo riguardo sia il col-
lega Congiu che il collega Zucca hanno sol-
levato delle eccezioni di opportunità, perlo-
meno, ed hanno presentato anche un emen-
damento in proposito. 

Ora, io vorrei richiamare all'attenzione 
del Consiglio l'articolo 22 della 588 che all'ul-
timo comma prevede che la Regione finanzi 
la istituzione di un parco nazionale per la tu-
tela della fauna, della flora, delle piante offi-
cinali e del paesaggio. Non vi è dubbio, an-
che a nostro parere, che non tanto la istitu-
zione del parco, quanto la sua regolamenta-
zione per quanto attiene ai servizi di polizia 
oltre che eventuali espropriazioni, debba es-
sere regolata da una legge nazionale. A que-
sto proposito debbo avvertire il Consiglio che 
la Giunta esaminerà tra qualche giorno la 
relativa proposta di legge nazionale da me 
trasmessa da circa 10 giorni al Presidente del-
la Giunta regionale. Questa proposta di leg-
ge nazionale potrebbe però essere preceduta 
da una legge di iniziativa parlamentare tenden-
te allo stesso fine, nel qual caso, evidente-
mente, si accorcerebbero i tempi di attuazio-
zione e si avrebbe molto probabilmente pri-
ma quella legge di regolazione che noi, per 
conto nostro, abbiamo creduto, in ogni caso, 
di predisporre. Ciò non toglie, però, che sin 
da questo momento non si debba perdere, 
perchè il Piano generale di rinascita lo pre-
vede, e lo richiama, se non vado errato, anche 
il programma biennale, che sia affidata al-
l'azienda forestale_ la gestione del parco del 
Gennargentu. Poichè siffatta decisione è con-
tenuta nella legge statale e la Regione ha cre-
duto di accettarla, e lo ha fatto attraverso una 
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norma contenuta nel Piano generale, ribadita 
poi nel programma biennale, e sanzionata dal-
le deliberazioni del comitato dei ministri, è 
proprio questo il momento nel quale ad essa 
dobbiamo dare concreta attuazione, se non 
vogliamo perdere altro tempo quando sarà 
approvata la legge nazionale, che fisserà le 
modalità della - gestione. 

L'assunzione del nuovo personale non 
rappresenta quindi, a nostro parere, un appe-
santimento burocratico dell'Azienda, ma co-
stituisce una garanzia per un più regolare 
funzionamento del servizio. Infatti l'aumento 
previsto dalle nuove tabelle organiche per i 
salariati permanenti tiene conto delle nuove 
esigenze derivanti dall'ampiezza dei compiti 
già indicati e consente la sistemazione ammi-
nistrativa di complessive 20 unità lavorative 
che altrimenti dovrebbero egualmente essere 
assunte in forma precaria in armonia con la 
legislazione che regola attualmente il lavoro 
degli operai giornalieri agricoli. L'ampliamen-
to dell'organico quindi, mentre non costitui-
sce un maggiore ingiustificato onere per l'A-
zienda consente di assicurare tranquillità e 
fiducia a 20 lavoratori e ad altrettante fami-
glie. L'aumento di 27 unità impiegatizie pre-
visto nelle nuove tabelle organiche inoltre 
deve essere giudicato indispensabile per assi-
curare il normale svolgimento delle attività 
già precedentemente ricordate, ed in partico-
lare per la istituzione di un nuovo Ufficio di 
Amministrazione delle foreste demaniali in 
Nuora, avente fra l'altro il compito di curare, 
come ho già detto, la gestione del Parco na-
zionale del Gennargentu. Esistono, del resto, 
già due altri analoghi uffici in Sassari ed in 
Cagliari. 

Il disegno di legge prevede ancora di 
estendere al personale dell'Azienda le stesse 
provvidenze già stabilite per il personale della 
Regione e se ne discosta soltanto per quanto 
attiene al servizio di polizia forestale che, es-
sendo una attività particolare non espletata 
da alcun altro organo regionale, fa riferi-
mento al servizio svolto dal Corpo forestale 
dello Stato. Pertanto il disegno di legge preve-
de la possibilità di impiegare nell'esecuzione 
di questo servizio anche sottufficiali e guar- 

die forestali in posizione di comando. Allo 
scopo di assicurare stabilmente all'Azienda la 
disponibilità del necessario personale tecnico 
direttivo, si prevede anche per i funzionari 
forestali già in servizio presso l'Azienda al-
l'atto dell'approvazione della legge regionale 
la possibilità di optare e passare in forma de-
finitiva nei ruoli dell'Azienda. Non si prevede, 
tuttavia, di concedere, all'atto del passaggio, 
alcuna agevolazione di carriera come invece 
a suo tempo previsto per il personale della 
Regione. 

La copertura dei posti vacanti — di que-
sto do assicurazione all'onorevole Casu che 
ha sollevato la questione delle nuove tabelle 
organiche — verrà eseguita gradualmente e 
comunque mediante pubblici concorsi. Posti 
vacanti nelle ricordate tabelle potranno, pe-
raltro, essere coperti anche con personale co-
mandato dello Stato e della Regione. 

Detto questo io vorrei rispondere breve-
mente a qualche rilievo che è stato fatto - sta-
mane. L'onorevole Zucca ha detto che la Giun-
ta poteva, in questa occasione, allegare al di-
segno di legge una relazione dettagliata sul-
l'attività svolta in questi anni dall'azienda. 
Noi ci siamo astenuti dal farlo proprio per 
la ragione che egli stesso ha accennato nel 
suo intervento e che cioè la opportunità di 
discutere sulla attività della Azienda viene an-
nualmente offerta dalla Giunta regionale 
quando questa presenta all'esame del Consi-
glio il proprio bilancio che ha come allegato 
anche quello dell'Azienda. Io credo, però, di 
poter dire, riservandomi di far pervenire al 
più presto la richiesta dettagliata relazione, 
che l'Azienda in tutti questi anni abbia assolto 
interamente, nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie messe a sua disposizione, a tutti 
i compiti istituzionali che le sono stati affidati. 

Ad esempio l'azienda ha esteso il proprio 
patrimonio forestale, l'ho detto poc'anzi ; cir-
ca 3.000 ettari in questi anni sono stati acqui-
stati o sano in corso di acquisto. Ha miglio-
rato il patrimonio boschivo laddove esisteva, 
ha proceduto alla realizzazione di nuovi rim-
boschimenti, in quanto aiutata e sostenuta 
anche dalle provvidenze della Cassa del Mez-
zogiorno. E non ha neanche lesinato tutti quei 
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consigli che le sono stati chiesti da privati 
operatori quando essi naturalmente merita-
vano di essere esaminati. Così come ha cerca-
to di coordinare la propria attività con quella 
degli altri organi forestali dello Stato pas-
sati alle dipendenze dell'Amministrazione re-
gionale. 

Si è chiesto, l'onorevole Zucca, come sia 
stato effettuato questo coordinamento? Eb-
bene, questo coordinamento è stato effettuato 
in sede di Consiglio di amministrazione del-
l'Azienda. Di esso, infatti, fa parte, come sarà 
noto all'onorevole Zucca anche l'Ispettore re-
gionale delle foreste oltre ad alcuni Ispettori 
dirigenti di Ripartimento. Il coordinamento è 
stato reso più effettivo dal fatto che questo 
Consiglio di amministrazione è presieduto 
dall'Assessore all'agricoltura e foreste, dal 
quale dipendono, come è noto, anche gli Ispet-
torati, sia regionali che ripartimentali delle 
foreste. Altra questione che è stata fatta è 
quella che riguarda il tempo relativo alla pre-
sentazione di questo disegno. L'onorevole 
Murgia nel suo intervento ha già ricordato le 
ragioni per le quali il disegno di legge è stato 
presentato a distanza di alcuni mesi dall'ap-
provazione della legge numero 10. La Giunta, 
in effetti, riteneva che non potesse essere por-
tato all'esame del Consiglio il regolamento 
giuridico del personale senza che prima esso 
fosse stato previsto per il personale della 
Regione. 

Si è lamentato, con l'occasione, il fatto 
che ancora non sia stato dalla Giunta presen-
tato il disegno di legge relativo al trattamen-
to economico del personale. In una interru-
zione io ho detto che questo non è dipeso dal-
la volontà della Giunta e l'onorevole Zucca 
ne ha profittato per dire che evidentemente 
questo dimostra come la Giunta sia succube 
di forze estranee. Ora niente di tutto questo. 
In effetti il disegno di legge sul trattamento 
economico del personale viene presentato in 
ritardo dalla Giunta soltanto perchè in base 
alla legge sull'inquadramento organico esso 
doveva essere esaminato con determinati or-
gani sindacali del personale che non erano 
stati ancora regolarmente eletti dallo stesso 
personale. Una volta che questi organi sono  

stati creati la Giunta ha immediatamente pre-
so contatto con il personale, doverosamente, 
chè se non lo avesse fatto sicuramente si sa-
rebbe esposta alle critiche di certi settori del 
Consiglio. 

Effettuate le trattative coi citati organi, 
la Giunta ha assunto le sue decisioni ed io 
credo che il disegno di legge, che è stato già 
nelle sue linee generali approvato dalla Giun-
ta regionale, non tarderà a passare all'esame 
del Consiglio. 

Per quanto riguarda l'articolo 7 io dico 
che non sono alieno dal considerare una di-
versa disciplina della materia relativa alla 
rappresentanza del personale. Però se debbo 
richiamarmi alla legge numero 10 io dico che 
la norma che è prevista dall'articolo 7 garan-
tisce maggiormente il personale di quanto 
non lo garantisca la norma della legge nu-
mero 10, perché in definitiva l'organo del 
Consiglio di amministrazione del personale è 
composto: dal Presidente della Giunta che lo 
presiede e da tutti i direttori dei servizi. Ora, 
in questo caso, esso è composto non solo dal-
l'Assessore presidente e dal direttore generale 
dell'Azienda che corrisponde al direttore dei 
servizi, ma addirittura è composto da tutto 
il Consiglio di amministrazione dell'azienda. 
Per cui le garanzie in questo caso offerte so-
no certamente maggiori di quelle che non ven-
gono offerte per il personale regionale dalla 
legge vigente. Comunque, onorevole Zucca, 
siccome, a chiusura di questa discussione, 
chiederò al Presidente di voler sospendere 
per una mezz'ora la seduta per poter concor-
dare degli emendamenti, in quella sede non 
sono personalmente contrario ad esaminare 
anche una diversa dizione, sempre che que-
sta si inquadri nello spirito e nella lettera 
delle norme sancite nella legge numero 10. 

Altre osservazioni credo di non doverne 
esaminare in questo momento perchè su tut-
te ho espresso il mio parere. Resta soltanto 
l'osservazione fatta dall'onorevole iCasu al-
l'articolo 6 e che è stata ripresa dal collega 
Zaccagnini. L'articolo 6 prevede che alla dire-
zione degli Uffici amministrativi dell'azienda 
debba essere preposto personale tecnico lau-
reato in scienze forestali. Ora, se nei ruoli 
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tecnici dell'Azienda viene assunto per concor-
so personale laureato in altre discipline, a que-
sto personale viene totalmente preclusa la 
possibilità di raggiungere il vertice di carrie-
ra ; ed è questo certamente un grave incon-
veniente che si oppone all'altro inconveniente 
rappresentato dal fatto che non sia previsto 
che al vertice della carriera, cioè alla direzio-
ne degli Uffici provinciali di amministrazio-
ne, sia preposto un funzionario laureato in 
scienze forestali. Ed allora noi pensiamo, co-
me Giunta, che fra i due inconvenienti ci sia 
da scegliere il minore che è rappresentato 
dal fatto che quella carriera tecnica venga 
aperta soltanto a funzionari laureati nelle di-
scipline forestali, anche se concordiamo con 
l'onorevole Casu nel ritenere che soprattutto 
inizialmente sarà estremamente difficile repe-
rire tutto il personale necessario, munito del-
la laurea in scienze forestali. Però se l'Azienda 
continuerà a fare come sinora ha fatto, cioè 
a concedere, mediante concorso, delle borse 
di studio, invogliando così i nostri giovani 
laureati in agraria a completare la loro for-
mazione, laureandosi anche in scienze fore-
stali, io credo che nel giro di non molti anni 
essa potrebbe assicurarsi veramente un corpo 
scelto di funzionari laureati anche in questa 
disciplina. E con ciò ho concluso. Raccoman-
do ancora al Consiglio che voglia riservare 
la più benevola considerazione al disegno di 
legge in esame. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 1 

NORME GENERALI 

Lo stato giuridico e l'ordinamento delle 
carriere degli impiegati dell'Azienda delle fo- 

reste demaniali della Regione Sarda sono re-
golati dalle norme concernenti gli impiegati 
dell'Amministrazione regionale, in quanto 
compatibili e salvo quanto stabilito dalla pre-
sente legge. 

Lo stato giuridico dei salariati dell'Azien-
da è regolato dalle norme riguardanti i sa-
lariati dell'Amministrazione regionale in quan-
to compatibili e salvo quanto stabilito dalla 
presente legge. 

Il trattamento economico degli impiega-
ti e salariati dell'Azienda è quello degli impie-
gati e salariati dell'Amministrazione regionale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, ló metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 2 

La tabella prima allegata alla presente 
legge stabilisce l'organico del ruolo ammini-
strativo e del ruolo tecnico, nonché le qua-
lifiche relative a ciascuna carriera. 

Il personale inquadrato nell'anzidetta ta-
bella assolve tutte le funzioni amministrative 
dell'azienda e le funzioni tecniche degli uffici 
provinciali. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 3 

La pianta organica dei salariati perma-
nenti ed il numero delle relative unità sono 

Resoconti, f. 826 - s. 283 
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fissati nell'apposita tabella seconda allegata. 
Nella stessa tabella è indicato il numero 

delle guardie giurate che l'Azienda può desti-
nare al servizio di vigilanza. 

Alle guardie giurate compete lo stesso 
trattamento economico dei salariati. 

L'Azienda è autorizzata ad assumere, per 
esigenze dei lavori che vengono condotti in 
amministrazione diretta, operai giornalieri 
con le norme di cui alla legge 12 aprile 1962, 
numero 205. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 4 

Per i servizi di Polizia forestale l'Azienda 
si avvale del personale Sottufficiali, Guardie 
scelte e Guardie del Corpo forestale dello 
Stato in posizione di Comando presso l'Ispet-
torato regionale delle foreste. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 5 

Il Presidente del Consiglio di amministra-
zione provvede, su conforme deliberazione 
del Consiglio di amministrazione, a bandire 
i pubblici concorsi per la copertura dei posti 
vacanti della tabella organica in relazione alle 
esigenze di servizio. 

Le Commissioni giudicatrici sono nomi-
nate dal Presidente del Consiglio di ammini-
strazione secondo le norme previste per l'as-
sunzione del personale nei ruoli regionali. 

I vincitori dei concorsi sono nominati 
con provvedimento del Presidente del Con-
siglio di amministrazione, previa deliberazio-
ne del Consiglio di amministrazione. 

I posti vacanti della tabella organica pos-
sono essere ricoperti anche con personale 
comandato dello Stato e della Regione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento soppressivo par-
ziale Atzeni Licio-Congiu. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Nell'ultimo comma sopprimere le parole 
"dello Stato e"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare l'o-
norevole Congiu per 'illustrare questo emen-
damento. 

CONGIU (P.C.I.). Io ritengo che il Con-
siglio regionale quando ha consentito ai co-
mandati di optare fra servizio statale e 
servizio regionale intendesse definire una volta 
per tutte il problema. Tanto è vero che que-
sta opzione era possibile entro un certo ter-
mine di tempo, un termine breve e tale quin-
di da rendere definitivo ogni provvedimento 
successivo. 

Oggi che discutiamo ancora del persona-
le regionale, introduciamo nuovamente la for-
mula del comando, che abbiamo voluto eli-
minare con un provvedimento di carattere 
generale. Mi si obietta che, in linea di prin-
cipio, il funzionamento dell'Ente Regione do-
vrebbe avvenire attraverso l'utilizzazione di 
personale proveniente dallo Stato, ma noi 
siamo contrari acché tale personale sia co-
mandato provvisoriamente. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà,. 



Resoconti Consiliari 

IV LEGISLATURA CCLXXXIII SEDUTA 	 29 OTTOBRE 1964 

— 6367 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Noi concordiamo 
con l'emendamento. L'utilizzazione di perso-
nale comandato ha 'senso finché non esi-
ste un organico definitivo, ma poiché col 
disegno di legge in discussione noi prevedia-
mo addirittura un numero di dipendenti su-
periore a quello attualmente in servizio alla 
Azienda forestale non si comprende come e 
perchè noi dobbiamo avere bisogno di perso-
nale comandato dello Stato. Se il personale 
dello Stato che noi riteniamo idoneo ad as-
solvere i compiti dell'Azienda forestale vuol 
passare alle dipendenze dell'Azienda, nulla 
glielo vita nel senso che può partecipare be-
nissimo ai concorsi e, una volta vinti, ab-
bandonare la carriera statale. E' concepibile 
che per motivi assolutamente contingenti, 
provvisori personale alle dipendenze della 
Regione possa essere distaccato per compiti, 
ripeto, di natura contingente, e anche in via 
definitiva presso l'Azienda forestale; ma che 
noi, ancora oggi, al momento in cui approvia-
mo l'organico definitivo, teniamo in vita la 
questione del comando dei dipendenti statali, 
mi sembra una prova di debolezza da parte 
della Regione, di incapacità a risolvere i pro-
pri problemi senza l'ausilio dello Stato. Ri-
peto, nulla vieta che un dipendente dello Sta-
to partecipi ai concorsi dell'Azienda forestale, 
e che, se li vince, lasci il posto di origine, 
cioè che non sia più dipendente dello Stato, 
ma la questione del comando, a mio parere, 
dovrebbe essere risolta per sempre dalla leg-
ge che abbiamo approvato per il personale 
della Regione e che deve valere anche per 
l'azienda forestale. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Serra. Ne ha facoltà. 

SERRA (D.C.). Dico subito che non sono 
scandalizzato e che quindi non mi straccio 
le vesti per le osservazioni, per la tesi soste-
nuta dalla legge e quindi per le osservazioni 
dei colleghi delle sinistre. E' vero ciò che di-
cono le sinistre che se dobbiamo regolamenta-
re il personale in via definitiva dobbiamo cer-
care di evitare tutti i mezzi termini, tutte le 
situazioni provvisorie, però è anche vero che  

in pratica mi pare che ciò possa avvenire 
soltanto per quanto riguarda il ruolo ammi-
nistrativo giacché per quanto riguarda il ruolo 
tecnico e specificamente la polizia forestale è 
necessario ricorrere ai dipendenti dello Stato 
non avendo la Regione per questo particolare 
settore competenza. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Questo particolare 
è già stato previsto. 

SERRA (D.C.). Infatti, il comando potreb-
be esser concepito in questo senso, sia pure 
limitatamente, ma in questo senso. E' chiaro 
dunque che per le funzioni di polizia forestale 
ci potranno essere dei comandi perché ci sono 
delle disposizioni di legge tassative che osta-
no a che il personale della Regione possa svol-
gere funzioni di polizia forestale. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Per questo siamo 
d'accordo, ma l'articolo 5 è un'altra cosa. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zaccagnini. Ne ha facoltà. 

ZACCAGNINI (D.C.). Signor Presidente, 
a me sembra che le argomentazioni portate 
a sostegno di questo emendamento possano, 
per certi versi, essere accolte ma respinte per 
altri. L'articolo 5 stabilisce che si bandiscano 
dei concorsi, ma voglio osservare che se a 
questi concorsi non si presentano concorren-
ti l'Azienda va in crisi. L'Azienda bandisce 
un concorso perché ha bisogno di una o più 
persone le quali esplichino determinate fun-
zioni che in quel momento non possono es-
sere esplicate da altri ; se non si presentano 
concorrenti o si presenta un numero di con-
correnti inferiore a quello che è necessario, 
l'Azienda non risolve i suoi problemi. Se noi 
lasciamo invece la dizione dell'ultimo comma 
così come è prevista nella legge noi mettiamo 
l'Azienda in condizioni di poter provvedere 
alle sue necessità. Provvederà, in un primo 
momento, chiedendo allo Stato, in prestito, 
diciamo, il personale gin quel momento occor-
rente, bandirà il concorso e, se questo avrà 
esito positivo, è logico che il personale che è 



Resoconti Consiliari 	 — 6368 — 
	

Consiglio Regionale della Sardegna 

IV LEGISLATURA 	 CCLXXXIII SEDUTA 
	

29 OTTOBRE 1964 

stato assunto in via provvisoria comandato 
dallo Stato ritornerà all'Amministrazione di 
origine. Quindi, mi sembra che la dizione del-
l'articolo 5 della legge sia saggia ed ispirala 
al concetto che l'Azienda possa sempre, in 
ogni momento, espletare le funzioni che le 
competono per legge. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Onorevole Zaccagni-
ni, basta aggiungere questo piccolo inciso : 
«rimasti vacanti malgrado l'espletamento dei 
concorsi». In tal modo elimineremmo le 
preoccupazioni del collega Zaccagnini, che 
candidamente pensa che ai concorsi nessuno 
si presenterà, e potremmo anche utilizzare il 
personale comandato dallo Stato, ma deve 
essere l'estrema ratio. Quindi io direi: i posti 
della tabella organica rimasti vacanti malgra-
do l'espletamento dei relativi concorsi posso-
no essere ricoperti• eccetera. 

In questo senso, allora, per quanto mi ri-
guarda, accetterei la proposta del collega Zac-
cagnini. 

PRESIDENTE. Occorre che i colleghi 
Zucca e Zaccagnini presentino questo emen-
damento aggiuntivo. 

Metterò pertanto in votazione i primi tre 
commi dell'articolo 5 e lascerò sospesa la vo-
tazione dell'ultimo comma in attesa che mi 
venga presentato l'emendamento in parola. 

Ha facoltà di parlare l'Assessore all'agri-
coltura e foreste per esprimere il parere della 
Giunta. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. La Giunta accoglie l'emendamen-
to col correttivo proposto dall'onorevole 
Zaccagnini ed accettato dall'onorevole Zucca, 
però non può fare a meno di osservare 
come la questione di principio in materia 
di comandi gli stessi esponenti del settore 
di sinistra l'abbiano superata quando han-
no ammesso che possono essere effettuati 
comandi dalla Regione. Ora se una questione 
di principio viene fatta è chiaro che deve  

essere assoluta perché diversamente non la 
si riuscirebbe a comprendere. 

PRESIDENTE. Mi sembra che l'emen-
damento nella forma in cui viene proposto ac-
colga precisamente questa istanza dell'Asses-
sore. Ad ogni modo come ho già detto possia-
mo votare i primi tre commi dell'articolo 5, 
lasciando in sospeso l'ultimo comma in attesa 
che attraverso gli emendamenti si decida qua-
le forma definitiva questo debba avere. 

Metto in votazione i primi tre commi del-
l'articolo 5. Chi li approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

TORRENTE, Segretario : 

Art. 6 

Alla direzione degli Uffici di amministra-
zione devono essere assegnati laureati in 
Scienze forestali o funzionari appartenenti 
al ruolo tecnico superiore del Corpo fore-
stale dello Stato. 

Il Direttore dell'Azienda, di cui all'art. 7 
dello Statuto approvato con legge regionale 
29 febbraio 1956, n. 6, deve essere in possesso 
della laurea in scienze forestali, salvo che 
non provenga dal ruolo tecnico superiore 
del Corpo forestale dello Stato. 

In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, esso può essere assunto per chia-
mata diretta. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono 
stati presentati due emendamenti. Se ne dia 
lettura. 

ASARA, Segretario : 

Emendamento soppressivo parziale Atze-
ni Licio-Congiu: 

«L'ultimo comma è soppresso». 

Emendamento sostitutivo parziale Del 
Rio - Spano - Cottoni: 
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«Nel primo comma sostituire le parole : 
"Alla direzione degli uffici di amministrazio-
ne" con le parole: "Agli uffici di amministra-
zione"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Congiu per illustrare il primo dei 
due emendamenti. 

CONGIU (P.C.I.). Credo che la soppres-
sione dell'ultimo comma dell'art. 6 venga am-
piamente giustificata da un principio di or-
dine generale. Quando si fece la legge sull'or-
dinamento del personale fu ripetutamente af-
fermato, da parte di tutto il Consiglio, che si 
trattava di dare una sistemazione giuridica al-
l'avvenuto, diciamo così, e di fissare certe 
direttive generali per quanto riguardava il 
personale. Una di queste era il concorso come 
base di ogni assunzione. Ricordo che allora 
ci furono perfino dei richiami ai principii ge-
nerali della Costituzione perché tutti i citta-
dini fossero messi in condizioni di accedere 
a una gara che comporta poi assunzioni di 
responsabilità. Oggi ricompaiono elementi 
che un anno fa abbiamo dichiarato che dove-
vano essere soppressi. 

Ritengo che giustifichi la presentazione 
di questo emendamento anche una considera-
zione relativa, diciamo così, alla tutela degli 
interessi o perfino delle aspirazioni, dei desi-
deri delle amministrazioni. E' noto infatti 
che tutte le amministrazioni pubbliche, che ab-
biano posizioni non ancora regolarizzate nei 
ruoli del personale, dal dirigente all'esecutivo, 
e che desiderino tutelare questo personale, 
fanno in modo che attraverso un regolare 
concorso siano considerati gli armi di servizio 
spesi e gli anni di funzione esercitati e in tal 
modo mettono a posto senza eccezione, si 
può dire, tutto personale non di ruolo che 
sia in quel momento gradito all'Amministra-
zione stessa. Quindi la chiamata come pre-
rogativa dell'Assessore, mi sembra, o del 
Consiglio di amministrazione, mi pare che sia 
del tutto incongrua agli stessi principii votati 
dal Consiglio regionale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Del Rio ha 
facoltà di parlare per illustrare il secondo 
emendamento. 

DEL RIO (D.C.). Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Sull'emendamento presentato da 
me e da altri colleghi della Giunta non credo 
sia il caso di soffermarsi, perché da me già 
ampiamente illustrato nell'intervento di sta-
mane. Per quanto riguarda l'emendamento 
numero 2 presentato dai colleghi Licio Atzeni 
e Congiu, esprimo il parere contrario della 
Giunta. Dopo la morte del direttore dell'A-
zienda forestale dottor Morelli, alla cui me-
moria io credo di dover rivolgere in questo 
momento un pensiero riverente per i servizi 
da lui resi all'Azienda forestale ed alla Regio-
ne, il Consiglio di amministrazione ritenne 
di dover nominare, in base al regolamento vi-
gente, il nuovo direttore nella persona del 
dottor Mario Falchi. 

E' evidente che oggi, se il Consiglio ap-
provasse una norma come quella proposta dai 
colleghi del Gruppo comunista, noi dovrem- 
mo mettere a concorso il posto di direttore 
generale dell'Azienda e quindi sostanzialmen- 
te licenziare, a distanza di poche settimane, 
il funzionario che alla direzione dell'Azienda 
è stato preposto in seguito a deliberazione del 
Consiglio di amministrazione. D'altro canto 
non è detto che in questo caso, solo perché è 
previsto dalla specifica norma, si debba ne- 
cessariamente ricorrere al concorso, dato che 
esso non è neanche previsto dalle norme del- 
la legge regionale. Evidentemente in questo 
caso dovrebbe essere nominato direttore del-
l'Azienda uno dei funzionari che abbiano na- 
turalmente i requisiti di grado e che già pre- 
stano servizio nell'Azienda. Quindi non si rag-
giunge neanche la finalità di principio che è 
stata enunciata dall'onorevole Congiu e sulla 
quale noi concordiamo, tanto è vero che la 
abbiamo riaffermata in questo disegno di leg 
ge laddove è detto che i posti vacanti ven-
gono coperti per concorso. Per questa ragione 
la Giunta è contraria all'emendamento pro-
posto. 
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PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presi-
cienza un altro emendamento all'articolo 6 
che tende a modificare la dicitura del primo 
comma e a sopprimere il secondo comma. 
Siccome si tratta di un emendamento piut- 
tosto complesso, mi sembra che il Consiglio 
debba poterlo conoscere e valutare a fondo. 
Sospendo pertanto la discussione dell'arti-
colo 6 in attesa che venga distribuito l'emen-
damento. 

E' pervenuto alla Presidenza un emenda-
mento sostitutivo dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 5 a firma Zaccagnini-Zucca-Congiu. Se 
ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«I posti della tabella organica rimasti va-
canti dopo l'espletamento dei concorsi di Sui 
ai commi precedenti possono essere ricoper 
ti con personale comandato dello Stato e del-
la Regione». 

PRESIDENTE. La Giunta si è già espres-
sa favorevolmente ad un emendamento for-
mulato in questo modo. 

Metto pertanto in votazione l'emenda-
mento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 7 

Le attribuzioni e le competenze del Con-
siglio di amministrazione e della Commissio-
ne di disciplina vigenti per il personale della 
Regione, sono devolute, per il personale di-
pendente dall'Azienda, al Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Azienda stessa. 

Quando il Consiglio di amministrazione 
debba trattare questioni relative al personale, 
alle riunioni partecipano rappresentanti del-
le carriere interessate o dei salariati perma-
nenti nominati dal Presidente su designazio-
ne elettiva da parte di tutto il personale ap- 

partenente alla carriera od alla categoria 
interessata. 

I membri elettivi ed i relativi supplenti 
sono nominati per un biennio. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo Con-
giu-Atzeni Licio. Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Sostituire l'articolo 7 con il seguente : 
"Sono istituiti il Consiglio di amministrazio-
ne e la Commissione di disciplina per il per-
sonale dell'Azienda con composizione, poteri 
e compiti analoghi ai medesimi organi vigen-
ti per il personale della Regione"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Congiu per illustrare questo emen-
damento. 

CONGIU (P.C.I.). Mi richiamo alla illu-
strazione che ho ritenuto di dover fare nella 
discussione generale della legge. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Dettori. Ne ha facoltà. 

DETTORI (D.C.). Signor Presidente, noi 
non avremmo alcuna difficoltà ad accogliere 
l'emendamento dei colleghi Congiu-Atzeni sul 
Consiglio di amministrazione e sulla Com-
missione di disciplina se esso avesse una di-
versa formulazione. Confrontando la legge 
numero 10 sull'ordinamento giuridico del per-
sonale della Regione con l'emendamento, co-
sì come è proposto, noi non riusciamo a ve-
dere quali elementi dell'articolo 9 di quella 
legge siano utili ad indicare quale potrà esse-
re la composizione del Consiglio di ammini-
strazione e della Commissione di disciplina 
del personale dell'Azienda. 

Il Consiglio di amministrazione, per il 
personale della Regione, come ha già, ricorda-
to del resto l'Assessore all'agricoltura nel suo 
intervento di replica, è composto dal Presi-
dente della Giunta, dal Segretario generale, 
dai direttori dei servizi, dal capo ufficio del 
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personale e dai rappresentanti delle diverse 
carriere. Il Consiglio di amministrazione che 
deve esser istituito per il personale dell'Azien-
da non potrà avere la stessa composizione ; 
potrà essere presieduto dall'Assessore e com-
posto dal direttore generale, ma non potrà, 
avere tra i componenti un capo ufficio del 
personale nell'Azienda, che non esiste ; il di-
rettore dei servizi, che non esiste, e un se-
gretario generale che non esiste anch'esso. 

Io credo che quando la Giunta ha esamina-
to questo disegno di legge ed ha deciso di pre-
sentarlo al Consiglio abbia cercato di semplifi-
care al massimo gli organi dell'Azienda. Io vor-
rei anche ricordare che a mio giudizio l'Azien-
da è, tra i tanti enti regionali, un ente che ha 
qualche cosa di phrticolare e di esemplare ri-
spetto agli altri. Ha un Consiglio di ammini-
strazione che è presieduto dall'Assessore il 
che consente a quest'ultimo di conoscere tut-
te le deliberazioni che il Consiglio di , ammi-
nistrazione assume, non solo, ma di parteci-
pare alla loro stessa formazione ; ed ha un 
Comitato esecutivo che si riunisce con una 
periodicità pressoché settimanale che delibera 
anche sulle cose più minute, anche sulle spese 
di 100 mila lire, per esempio, il che consente 
ancor più di esercitare quella guida e quel 
controllo che forse non possono essere eserci-
tati con la stessa attenzione e la stessa con-
tinuità nei riguardi degli altri enti regionali. 
E' un organismo, questo dell'Azienda, che, a 
mio giudizio, può lasciarci pienamente sod-
disfatti. Il Consiglio di amministrazione che 
ha tanti poteri, poteri di assunzione, poteri di 
approvazione delle graduatorie dei concorsi 
può avere anche il potere di decidere sul per-
sonale o è necessario che si crei un altro 
organo? 

Nell'ordinamento generale del personale 
della Regione è stato necessario creare un 
Consiglio di amministrazione del personale, 
per il numero stesso dei dipendenti, ed era 
necessario che questo fosse un organismo di-
verso dalla Giunta che ha altri compiti ed 
altre attribuzioni di carattere prettamente 
politico e non così strettamente amministra-
tivi, o di carattere amministrativo, ma non 
strettamente limitati alle questioni del per- 

sonale. Ma istituire nell'Azienda un Consiglio 
di amministrazione per il personale che sia 
diverso dal Consiglio di amministrazione che 
dirige l'Azienda, che la guida, che ha altre 
competenze in materia di personale che sono 
riconosciute dalla legge e sulle quali nessuno 
ha trovato da eccepire, mi pare cosa che non 
contribuisca ad accrescere la funzionalità del-
l'Azienda. Però, siccome i colleghi che sono 
intervenuti ne hanno fatto una questione di 
principio e di fronte a questioni di principio 
noi dobbiamo non assumere atteggiamenti 
rigidi di difesa di un testo che alla fine non 
è intangibile, e che può, perciò, sempre essere 
discusso, io sarei disposto ad esaminare la 
questione, benché non mi riesca di vedere 
quali indicazioni utili possano trarsi dal rife-
rimento che si fa al Consiglio di amministra-
zione del personale della Regione. 

Si può anche fare un'altra considerazio-
ne: che alla Giunta sono attribuite funzioni 
particolari anche per il personale; quando si 
tratti di impiegati di qualifica non inferiore 
ad Ispettore generale i compiti del Consiglio 
di amministrazione e della Commissione di di-
sciplina sono, infatti, esercitati dalla Giunta 
regionale in considerazione della elevata qua-
lifica dei funzionari. Ma si capisce la distin-
zione tra Consiglio di amministrazione e Giun-
ta nell'Amministrazione regionale. Si riesce 
difficilmente, a mio modo di vedere, a capirla 
per quanto riguarda l'Azienda forestale. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parla-
re l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Credo che ci trovia-
mo di fronte a delle difficoltà obbiettive e 
che le osservazioni del collega Dettori siano 
fondate. Cioè è difficile poter dire, come dice 
l'emendamento, il Consiglio di amministrazio-
ne e la Commissione di disciplina dell'Azienda 
delle foreste demaniali sono composti allo 
stesso modo di quelli del personale della Re-
gione, perchè gli organici sono diversi e quin-
di anche la strutturazione del Consiglio di am-
ministrazione del personale della Regione oV-
viamente corrisponde a 900 e passa funziona-
ri e non ai 76 o 100 che può avere l'Azienda fo- 
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restale. Questo è vero, però il problema rima-
ne. Può darsi che questa formulazione generi-
ca non sia del tutto idonea, però il problema 
rimane. Cioè lasciamo stare se il Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda deve avere un 
diverso numero di componenti del Consiglio 
di amministrazione del personale della Regio-
ne, su questo possiamo facilmente accedere, 
ma diverso è che si voglia attribuire al datore 
di lavoro perchè il Consiglio di amministra-
zione dell'Azienda è il datare di lavoro, egre-
gio Assessore, non è composto da dipendenti 
dell'Azienda forestale, è composto da funzio-
nari della Regione e cioè un altro ente ; lei po-
co fa ha detto che le garanzie che offriva il 
Consiglio di amministrazione dell'Azienda era-
no superiori a quelle che poteva offrire il 
Consiglio di amministrazione del personale 
dell'Azienda, pare anche a me, ma siamo d'ac-
cordo... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricol-
tura e foreste. C'è anche un direttore generale. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Siamo d'accordo, ma 
il Consiglio di amministrazione dell'Azienda 
è composto da elementi in gran parte estranei 
al personale dell'Azienda stessa. O sono fun-
zionari della Regione o sono esperti, comun-
que sono il datore di lavoro. 

Il problema di principio esiste, occorre 
risolverlo sul terreno pratico, caro collega 
Dettori ; però dal riconoscere queste difficoltà 
al passare a compiti e competenze che noi per 
il personale della Regione abbiamo riconosciu-
to al Consiglio di amministrazione del perso-
nale, passarle addirittura a chi dirige l'Azien-
da è un assurdo. Altrettanto per quanto riguar-
da la questione della commissione di discipli-
na: il fatto che siano soltanto 76 i funzionari 
dipendenti dall'Azienda forestale anzichè 900 
non toglie che si debba riconoscere anche al 
personale dell'Azienda stessa il diritto a un 
tipo di Commissione con i poteri che ha quel-
la per il personale della Regione. 

Io comprendo che ci troviamo di fronte 
a delle difficoltà, e che certo formulare l'arti-
colo così su due piedi non è facile, però il pro-
blema esiste. Ciò che non è possibile, non è  

ammissibile è che noi demandiamo al Consi-
glio di amministrazione dell'Azienda forestale,  
i compiti e i poteri che ha il Consiglio di 
amministrazione del personale della Regione 
e la Commissione di disciplina. Questo è un 
assurdo giuridico oltre che politico. Questo 
mi pare che dobbiamo dire. Le difficoltà 
permangono e penso che l'articolo 6 e l'arti-
colo 7 potranno essere ripresi in esame que-
sto pomeriggio ; nel frattempo si riunisca una 
Commissione che formuli, in via definitiva, 
nuovi testi per gli articoli. Questa è la mia 
proposta, signor Presidente, cioè si accantoni 
l'articolo 6 e l'articolo 7, si vada avanti e poi 
questo pomeriggio, alla ripresa, esaminiamo 
i due articoli e diamo l'approvazione definiti-
va alla legge. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'Assessore 
all'agricoltura e foreste. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Nel mio intervento di stamane 
ho detto che la Giunta non sarebbe stata alie-
na dall'esaminare una proposta di emenda-
mento che migliorasse la dizione dell'articolo 
7. Però dalla lettura dell'emendamento che è 
stato presentato e dalla illustrazione, ho trat-
to ancora di più il convincimento che l'emen-
damento stesso non migliori in nulla il testo 
predisposto dalla Giunta. A tutte le argo-
mentazioni che sono state portate dal collega 
Dettori, vorrei aggiungere qualcosa pregando 
i colleghi di riflettere sul contenuto dell'arti-
colo 7 così come risulta nel testo predisposto 
dalla Giunta. Al secondo comma esso dice: 
«Quando il Consiglio di amministrazione deb-
ba trattare questioni relative al personale, al-
le riunioni partecipano rappresentanti delle 
carriere interessate o dei salariati permanenti 
nominati dal Presidente su designazione elet-
tiva da parte di tutto il personale apparte-
nente alla carriera o alla categoria interes-
sata». Le rappresentanze del personale risul-
tano chiaramente assicurate. I poteri che so-
no esercitati dal Presidente della Giunta e 
dai direttori dei servizi in questo caso sono 
trasferiti al Presidente dell'Azienda e a tutto 
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il Consiglio di amministrazione; quindi non 
al Presidente dell'Azienda e al solo direttore 
generale, ma al Presidente dell'Azienda e a 
tutto il Consiglio di amministrazione di cui 
fa parte anche il direttore dell'Azienda. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Ma è sempre il da-
tore di lavoro! 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Ma perché, il Presidente della 
Giunta non è datare di lavoro? 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Ma non è solo. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Nel caso dell'Azienda forestale è 
il Direttore generale. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Ma non è uno. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Ma scusi, non ci sono tanti Asses-
sorati quanti sono quelli della Regione! Di 
Assessorati non ce ne sono nell'Azienda. Ab-
bia pazienza! Che cosa dobbiamo fare? Per-
tanto il direttore generale dell'Azienda cor-
risponde al direttore dei servizi dell'Assesso-
rato ; in più — ritorno a dirlo -- ci sono le 
rappresentanze degli impiegati e dei salariati, 
e in più, oltre al direttore generale, tutto il 
Consiglio di amministrazione. Questo è il 
dato che si vuole trascurare. Quindi, per que-
ste ragioni, noi siamo contrari all'emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Poiché non mi sembra 
che non sia possibile trovare una formula-
zione dell'articolo che soddisfi tanto le esi-
genze dell'Assessore quanto quelle dei pre-
sentatori dell'emendamento, io vorrei rinvia-
re, non a questa sera, come ha detto l'ono-
revole Zucca, perché per la seduta pomeri-
diana c'è già stato un accordo fra i Capigrup-
po per il quale la seduta deve essere dedicata 
alla trattazione della mozione numero 3, ma 
soltanto a più tardi la discussione dell'arti-
colo 7 e pregare gli interessati, potranno es-
sere due ò tre, di ricercare una formulazione  

di questo articolo che incontri il favore di 
tutti. 

Sospendo perciò la discussione dell'arti-
colo 7. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Credo che si possa continuare, 
nel frattempo possiamo vedere insieme la 
questione. 

PRESIDENTE. Sospendo la discussione 
dell'articolo 7, non della legge, in attesa che 
si trovi una formulazione che soddisfi le 
varie esigenze. 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

ASARA, Segretario : 

Art. 8 

Gli atti riguardanti il personale dell'A-
zienda, corrispondenti a quelli per i quali le 
leggi vigenti per gli impiegati civili dello Sta-
to dispongono la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nei Bollettini 
Ufficiali dei ministeri, sono pubblicati, rispet-
tivamente, nella parte 2' del Bollettino Uffi-
ciale della Regione e nel Notiziario del per-
sonale dell'Azienda. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

ASARA, Segretario: 

Art. 9 

Le agevolazioni e le concessioni in mate-
ria di trasporto di persone e di cose in favore 
del personale e relative famiglie dell'Ammini-
strazione regionale sono estese al personale 
e relative famiglie dell'Azienda. 

Le spese relative sono a carico dell'Azien-
da stessa. 

Resoconti, t. 827 - s. 283 
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Art. 12 

I provvedimenti concernenti il personale, 
in ordine alla nomina, al collocamento a ri- 
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( E'. approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

ASARA, Segretario : 

Art. 10 

Ai corsi di aggiornamento e perfeziona-
mento di cui all'art. 17 della legge regionale 
3 luglio 1963, n. 10, può essere chiamato, su 
proposta del Direttore, anche il personale del-
l'Azienda. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

ASARA, Segretario : 

Art. 11.  

Al personale dell'Azienda sono estesi i 
benefici assistenziali e previdenziali della Cas-
sa mutua costituita per i dipendenti dell'Am-
ministrazione regionale a termini dell'art. 18 
della legge regionale 3 luglio 1963, n. 10. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

ASARA, Segretario: 

poso, alla revoca ed alle promozioni degli im-
piegati e dei salariati, sono adottati per i 
dipendenti dell'Azienda dal Presidente del 
Consiglio di amministrazione, previa delibe-
razione del Consiglio medesimo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

ASARA, Segretario: 

Art. 13 

ORDINAMENTO DELL'AZIENDA 

L'Azienda è ordinata nei seguenti Uffici : 

— Direzione con sede in Cagliari ; 
— Uffici di Amministrazione delle fore-

ste demaniali: uno per ciascuna Provincia 
con sede nel capoluogo. 

All'Ufficio di amministrazione di Nuoro 
sono affidati i servizi di amministrazione, 
vigilanza e custodia del Parco Nazionale del 
Gennargentu per la tutela della fauna, della 
flora, delle piante officinali, del paesaggio la 
cui istituzione è prevista dal secondo comma 
dell'articolo 22 della legge 11 giugno 1962, 
n. 588. 

— Comandi di stazione per il servizio di 
custodia e sorveglianza con sede nelle singo-
le Foreste demaniali. 

L'istituzione di nuovi Comandi di stazio-
ne per i servizi di custodia e sorveglianza 
sarà deliberata dal 'Consiglio di amministra-
zione qualora se ne ravvisi la necessità. in re-
lazione all'acquisizione al Demanio di nuovi 
complessi, ed all'istituzione del Parco Nazio-
nale. 
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PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento soppressivo par-
ziale Atzeni Licio - Congiu. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Sopprimere il periodo che inizia con le 
parole : "All'ufficio di amministrazione di 
Nuoro sono affidati..." ed il periodo che inizia 
con le parole: "L'istituzione di nuovi coman-
di di stazione"». 

PRESIDENTE. I presentatori dell'emen-
damento possono illustrarlo. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Zacl 
cagnini. Ne ha facoltà,. 

ZACCAGNINI (D.C.). Signor Presidente, 
a me sembra che la soppressione del periodo 
che inizia con le parole: «All'ufficio di ammi-
nistrazione di Nuoro sono affidati...», la sop-
pressione cioè di quanto si riferisce al parco 
nazionale del Gennargentu non sia ragionevo-
le. Si è detto che si parlerà di questo argomen-
to quando sarà istituito il parco nazionale del 
Gennargentu, comunque chi dovrà, decidere 
sarà ancora il Consiglio regionale; quindi il 
Consiglio regionale oggi, in anticipo, può espri-
mere il suo giudizio. Mi sembra, quindi, che 
la soppressione richiesta non debba essere 
accolta. Per quanto poi riguarda la soppressio-
ne del periodo che dice: «L'istituzione di nuo-
vi comandi di stazione per i servizi di custodia 
e sorveglianza, sarà deliberata dal Consiglio 
di amministrazione qualora se ne ravvisi la 
necessità in relazione alla acquisizione al De-
manio di nuovi complessi, ed all'istituzione 
del Parco Nazionale» sono di parere assoluta-
mente contrario perchè se accettiamo l'emen-
damento mettiamo il Consiglio di ammini-
strazione nella condizione di non poter esple-
tare i suoi compiti. Domani sarà necessario 
un nuovo Comando o più nuovi Comandi per-
chè sono stati acquistati nuove foreste o nuo-
vi terreni da rimboschire ; se il Consiglio di 
amministrazione non avrà la facoltà di deli-
berarne la istituzione sarà necessaria una 
nuova legge. A me pare invece che l'istituzio-
ne di nuovi comandi debba rientrare nell'or- 

dinaria amministrazione e quindi nei compi-
ti del Consiglio di amministrazone. Quindi è 
logico che sia inserita in legge una disposizio-
ne che dia al Consiglio di amministrazione 
questa facoltà. Per queste ragioni a me sem-
bra che l'emendamento non sia da accoglie-
re nè per la prima parte, nè per la seconda 
parte. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare' 
l'onorevole Serra. Ne ha facoltà. 

SERRA (D.C.). In linea di massima sono 
d'accordo con il collega Zaccagnini però vo-
glio far osservare che il Consiglio regionale, 
potere legislativo, non può delegare ad altri 
l'applicazione pratica, sia pure soltanto prati-
ca, di un organico. Anzichè «L'istituzione di 
nuovi comandi...» direi pertanto: «l'ordina-
mento relativo ai comandi di stazione...» ecc.; 
«ordinamento» cioè non «istituzione» dei co-
mandi. Questo perchè l'organico è di compe-
tenza di una legge e l'istituzione di nuovi co-
mandi richiede, talvolta potrebbe richiedere, 
un ampliamento di organico. Quindi la formu-
lazione più adatta dovrebbe essere quella che 
ho suggerito. Se il collega Zaccagnini lo ri-
tiene potremmo presentare un emendamento 
in questo senso. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Torrente. Ne ha facoltà. 

TORRENTE (P.C.I.). Per quanto riguar-
da la seconda parte dell'emendamento atten-
diamo il nuovo emendamento suggerito dallo 
onorevole Serra. 

Per quanto riguarda la prima parte mi 
sembra che la Giunta dovrebbe accettarla an-
che per un motivo di utilità, di organicità del-
l'articolo. E' pacifico che se noi domani isti-
tuiamo il parco del Gennargentu, come è pre-
visto nel piano di rinascita, come è nella leg-
ge, lo faremo con una legge, cioè con una leg-
ge formale istitutiva. Sarà una legge regiona-
le o una proposta di legge nazionale, comun-
que sarà in quel momento che dovremo sta-
bilire che debba essere l'ufficio di Nuoro ad 
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avere la competenza sul parco del Gennargen-
tu, come è logico e pacifico. 

Il voler anticipare una cosa che è inutile 
anticipare significa far qualcosa di pleonasti-
co ; quindi la prima parte dell'articolo pro-
prio non ci sta a fare nulla. Caso mai, se ci 
verrà, un riferimento specifico lo metteremo 
nella legge con cui regoliamo il parco. Fino ad 
ora gli uffici di amministrazione sono compe-
tenti per provincia : il parco del Gennargentu 
è nella Provincia di Nuoro: è pertanto paci-
fico che l'ufficio di Nuoro ne abbia la com-
petenza. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Piero Soggiu. Ne ha facoltà,. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.). Effettiva-
mente la dizione dei due commi dell'articolo 
interessati dall'emendamento lascia perplessi. 
Il primo perché senza nessun bisogno, dopo 
aver detto che all'ufficio di amministrazione 
di Nuoro sono affidati i servizi di amministra-
zione, vigilanza e custodia del parco naziona-
le del Gennargentu (la cui istituzione è pre-
vista dal secondo comma dell'articolo 22 del-
la legge 11 giugno 1962, n. 588), per ripetere 
la dizione della legge 588, aggiunge : «per la 
tutela della fauna, della flora, delle piante 
officinali, del paesaggio...». Ciò potrebbe far 
pensare ad una competenza esclusiva dell'uf-
ficio di Nuoro per tutto il territorio della Sar-
degna, o per tutta l'azienda demaniale preci-
samente in relazione alla tutela della fauna, 
della flora, delle piante officinali, del paesag-
gio eccetera. In altri termini bastava il richia-
mo puro e semplice al parco nazionale perché 
fosse detto tutto quello che penso volesse di-
re il proponente. 

Per quanto riguarda invece l'ultimo com-
ma, cioè quello che inizia con le parole : «L'isti-
tuzione di nuovi comandi di stazione per i 
servizi di custodia...» eccetera eccetera, trovo 
che la disposizione è alquanto anomala so-
prattutto perché è strano che in una legge 
che va incontro a tutti i bisogni attuali della 
azienda si considerino separatamente i nuo- 

vi comandi di stazione. Sembrerebbe che si 
voglia dire che ciò che si fa oggi è creato per 
l'eternità,, e tutto questo non è normale. Lo 
sviluppo di una azienda, lo sviluppo di una 
attività pubblica di questo genere può richie-
dere delle modificazioni, può richiedere la isti-
tuzione di nuovi comandi, può richiedere an-
che la soppressione di altri. La norma è su-
perflua e anche pericolosa così come è, per-
ché è evidente che se noi nella legge attribuia-
mo una competenza diretta, mi riferisco ai 
termini usati a proposito dello Statuto, una 
competenza diretta e quindi primaria che di-
venta esclusiva del Consiglio di amministra-
zione dell'Azienda, ne può derivare che la 
azienda, Consiglio di amministrazione con 
le sue deliberazioni circa le istituzioni di sta-
zioni modifica, o crea comunque premesse 
obbligatorie che influiscono sull'organico ge-
nerale dell'Azienda che non può essere com-
petenza del Consiglio di amministrazione 
stesso. 

Ecco quale è la perplessità maggiore in 
relazione a questo articolo. Perlomeno biso-
gnerebbe dire che la istituzione ecc. è delibe-
rata dal Consiglio di amministrazione, ma 
che è approvata dalla Giunta regionale la qua-
le, a sua volta, se deve modificare l'organico 
della Azienda proporrà le modifiche al Con-
siglio che è il solo competente a modificare 
gli organici dell'Azienda. Ecco, in definitiva, 
le preoccupazioni generate dalla dizione certo 
non felice di questo comma, che senza dubbio 
è stato introdotto senza tener presente consi-
derazioni di questo genere. Il criterio che lo 
ha ispirato è senza dubbio lodevole: si è vo-
luto cioè dire che se si deve istituire nuovi Co-
mandi di stazione non lo si può fare soltanto 
per dilatare l'organico ma solo in relazione 
alla acquisizione al Demanio di nuovi com-
plessi. 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola 
all'Assessore, ritengo che il Consiglio debba 
essere meglio informato sul contenuto del-
l'emendamento. I presentatori però sono en-
trambi fuori dall'aula impegnati nella prepa-
razione di un altro emendamento; sospendo 
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perciò momentaneamente la discussione del-
l'articolo 13 e dell'emendamento. Si dia let-
tura dell'articolo 14. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 14 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

In sede di primo inquadramento il perso-
nale avventizio già inquadrato ai sensi della 
legge regionale 29 novembre 1957, n. 26, ed 
in servizio alla data dell'entrata in vigore 
della presente legge viene assunto nei ruoli 
allegati con la stessa anzianità, nella mede-
sima carriera *di appartenenza e con la qua-
lifica rivestita. Detta anzianità, è utile anche 
ai fini del trattamento di quiescenza. 

Tuttavia il personale avventizio che alla 
data di entrata in vigore della presente leg-
ge non risulti inquadrato in carriera corri-
spondente al titolo di studio posseduto, vie-
ne assunto nei ruoli della carriera superiore 
competente, con la qualifica che avrebbe po-
tuto conseguire in applicazione delle norme 
della legge regionale 20 maggio 1960, n. 9, e 
del relativo regolamento di esecuzione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 15 

Il personale salariato di cui alla tabella 
organica provvisoria allegata alla legge regio-
nale 29 novembre 1957, n. 26, viene inqua-
drato nella pianta organica dei salariati per-
manenti allegata alla presente legge, nella 
categoria e con la qualifica corrispondente  

alla specifica capacità, professionale di cia-
scuno, con la stessa anzianità, di servizio re-
gionale posseduto. 

Detta anzianità è utile anche ai fini del 
trattamento di quiescenza. 

Il personale giornaliero assunto con le 
norme della legge 12 aprile 1962, n. 205, in 
servizio presso gli Uffici dell'Azienda da al-
meno un anno alla data di entrata in vigore 
della presente legge, viene inquadrato nei 

ruoli allegati, nella carriera corrispondente 
al titolo di studio posseduto e con la quali-
fica iniziale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 16. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 16 

Gli inquadramenti previsti dagli artt. 14 
e 15 hanno effetto dall'entrata in vigore del-
la presente legge e sono disposti con-  prov-
vedimento del Presidente del Consiglio di 
amministrazione su conforme deliberazione 
del Consiglio medesimo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 17. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 17 

Il personale del Corpo forestale dello 
Stato, del ruolo tecnico superiore della car-
riera direttiva, che alla data dell'entrata in 



— Primo segretario o Primo ragio-
niere 

— Segretario o Ragioniere 
— Segretario aggiunto o Ragionie-

re aggiunto 
— Vice Segretario o Vice Ragioniere 

4 

i 

Totale 6 

Carriera esecutiva 

— Archivista superiore 
— Archivista capo 

-- Primo archivista 
— Archivista 
— Applicato 
— Applicato aggiunto 

1 

Totale 7 
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vigore della presente legge si trovi in servi-
zio presso l'Azienda, può chiedere, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il passaggio alle dipendenze del-
l'Azienda con la qualifica rivestita e con il 
trattamento economico goduto all'atto del 
passaggio. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 18. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 18 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura delle tabelle. 

TORRENTE, Segretario: 

Tabella I 

Direttore tecnico amministrativo 

— Ispettore Generale 
	

1 

RUOLO AMMINISTRATIVO 

Alle spese derivanti dall'attuazione della 
presente legge si farà fronte con gli stanzia-
menti del cap. 212 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio regionale per l'eser-
cizio 1963, ed ai capitoli corrispondenti per 
gli esercizi successivi. 

PRESIDENTE. Faccio rilevare che nel 
testo dell'articolo per un errore di stampa si 
legge «esercizio 1963» dove invece deve leg-
gersi: «esercizio 1964». 

Poichè nessuno domanda di parlare su 
questo articolo, lo metto in votazione. Chi lo 
approva alzi la mano. 

Carriera di Concetto 

— Segretario capo o ragioniere capo 
— Segretario principale o ragionie-

re principale 
2 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 19. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 19 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti di cui all'art. 33 dello Sta-
tuto speciale per la Sardegna. 



— Commesso 
— Usciere capo 
— Usciere 
— Inserviente 

Totale 6 

RUOLO TECNICO 

Carriera direttiva 

— Ispettore capo 

— Ispettore superiore 
— Ispettore principale 
— Ispettore 
— Ispettore aggiunto 

Totale 7 

Carriera di concetto 

— Coadiutore superiore 
— ,Coadiutore capo 

— Primo coadiutore 
— Coadiutore 
— Coadiutore aggiunto 
— Vice coadiutore 

Totale 10 

Carriera del personale ausiliario 

5 

3 

1 

r 
	4 

i 

3 

7 
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A) SALARIATI : 
Carriera del personale ausiliario 

— Capi operai 	 5 
— Commesso capo 	 1 

— Cat. I - Specializzati 
	

1 
Cat. II - Qualificati 
	

35 
— Cat. III - Comuni 
	

i 

B) GUARDIE GIURATE: 

— Guardia giurata capo 
	

1 
— Guardia giurata scelta 

	
40 

— Guardia giurata 
	

i 

Totale 80 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Sotgiu Girolamo. Ne ha facoltà,. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Può esse-
re una domanda anche superflua, ma vorrei, 
tuttavia, sapere dall'Assessore se queste ta-
belle rappresentano un ampliamento rispet-
to a quelle precedenti. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Certamente. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Ma allora 
io non vedo come sia sufficiente l'articolo 18 
a consentire questo ampliamento di tabelle 
perché questo articolo, che costituisce il dispo-
sto finanziario della legge, fa riferimento al 
capitolo 212 il cui stanziamento è determina-
to in funzione di un certo organico. Nel mo-
mento in cui si presentano tabelle che am-
pliano quelle già, esistenti è necessario aumen-
tare quello stanziamento altrimenti si finisce 
per approvare una legge priva di alcun valore. 

— Agente tecnico capo 
— Agente tecnico 

Totale 8 

TABELLA II 

Pianta organica dei salariati permanenti 
e delle guardie giurate 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore 
vuole fornire il chiarimento richiesto? 

DEL RIO (De.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Lo stanziamento del capitolo ci-
tato riguarda il contributo complessivo che 
viene dalla Regione devoluto all'Azienda fore-
stale. All'interno poi di questo stanziamento 
l'Azienda ha un suo bilancio che naturalmente 
si articola in diversi capitoli: quindi se sarà 
necessario aumentare lo stanziamento per il 

8 
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capitolo del personale si farà uno storno da 
un altro capitolo su deliberazione del Consi-
glio di amministrazione. Questo è evidente, a 
parte il fatto che non tutto il personale che 
è previsto dalle nuove tabelle verrà immedia-
tamente assunto. Siamo a fine di esercizio, 
quindi non ci saranno concorsi per il perso-
nale in questi due mesi che ci separano dalla 
fine dell'anno, che poi si riducono ad un mese 
perché la legge ha bisogno di un mese per 
essere approvata dagli organi di Governo. Se 
eventualmente si rendesse necessario bandire 
un concorso entro l'anno, il che è pratica-
mente impossibile, vorrà dire che per il ca-
pitolo del bilancio dell'Azienda che riguarda 
il personale si renderà necessario un aumen-
to dello stanziamento ed il Consiglio di am-
ministrazione opererà uno storno da altro 
capitolo sempre dello stesso bilancio della 
Azienda. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Girolamo Sotgiu. Ne ha facoltà. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Mi per-
metto di considerare questa spiegazione non 
solo del tutto insufficiente, ma, a mio modo di 
vedere, anche non corrispondente a quella 
che è la normale prassi legislativa. Noi ci tro-
veremo ad avere una legge che potrà essere, 
a mio modo di vedere, giustamente impugna-
ta perché non è previsto lo stanziamento ne-
cessario, perché, ripeto, il riferimento al capi-
tolo 212 del bilancio è un riferimento ben 
preciso che a sua volta si riferisce a certe 
leggi e a certe tabelle. Ora, il fatto che lei mi 
dica che nel corso di quest'anno la legge... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltu-
ra e foreste. Si riferisce all'Azienda dema-
niale. Tanto è vero che il contributo può es-
sere variato di anno in anno. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Va bene, 
vedremo poi chi avrà ragione, onorevole As-
sessore. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do-
manda di parlare sulle tabelle, le metto in 
votazione. Chi le approva alzi la mano. 

( Sono approvate). 

Poiché non sono ancora pervenuti tutti 
gli emendamenti annunciati, sospendo la se-
duta per dieci minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 12 e 45, viene 
ripresa alle ore 13 e 15). 

PRESIDENTE. Comunico che sono per-
venuti alla Presidenza gli emendamenti an-
nunciati. Si dia lettura dell'emendamento 
Congiu - Dettori - Soggiu Piero - Zucca sosti-
tutivo parziale dell'art. 6. 

TORRENTE, Segretario : 

«Possono partecipare ai concorsi per la 
direzione generale dell'Azienda e per la dire-
zione degli uffici provinciali di amministra-
zione i laureati in scienze forestali, i funzio-
nari appartenenti al ruolo tecnico superiore 
del Corpo forestale dello Stato ed i laureati 
in scienze agrarie ed in ingegneria che abbia-
no conseguito la specializzazione in scienze 
forestali». 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo emendamento, lo metto 
in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'emendamento Congiu - 
Dettori - Soggiu Piero - Zucca soppressivo del 
secondo comma dell'art. 6. 

TORRENTE, Segretario: 

«Il secondo comma dell'articolo 6 è sop-
presso». 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare su questo emendamento, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
Ricordo che è stata data precedentemen-

te lettura di un emendamento Atzeni Licio -
Congiu tendente a sopprimere il terzo com-
ma dell'articolo 6. Chi lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 
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Metto in votazione l'ultimo comma del-
l'articolo 6. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'emendamento Congiu - 
Dettori - Soggiu Piero - Zucca sostitutivo to-
tale dell'articolo 7. 

TORRENTE, Segretario; 

«E' istituito il Consiglio di Amministra-
zione per il personale dell'Azienda Foreste de-
maniali della Regione. Esso è costituito : dal-
l'Assessore alla agricoltura e foreste, che lo 
presiede; dal Direttore dell'Azienda; dai di-
rettori degli uffici provinciali di amministra-
zione ; da un rappresentante di ciascuna del-
le carriere di cui alla tabella organica e da un 
rappresentante dei salariati permanenti e da 
uno delle guardie giurate. I rappresentanti di 
ciascuna delle carriere e dei salariati perma-
nenti sono nominati per un triennio dall'As-
sessore all'agricoltura e foreste su designazio-
ne elettiva da parte di tutto il personale ap-
partenente alla carriera ed alla categoria in-
teressata. 

I compiti e le funzioni del Consiglio d'am-
ministrazione di cui al presente articolo sono 
quelli attribuiti dagli articoli 9 ed 11 della leg-
ge regionale 3 luglio 1963, n. 10 al Consiglio 
di Amministrazione per il personale dell'Am-
ministrazione regionale». 

PRESIDENTE. Ritengo che l'emenda-
mento che portava il numero 4 debba inten-
dersi ritirato. 

Metto in votazione l'emendamento or ora 
letto. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). .  

Si dia lettura dell'emendamento Congiu-
Dettori-Soggiu Piero-Zucca tendente ad isti-
tuire l'articolo 7 bis. 

TORRENTE, Segretario: 

«Art. 7 bis: con decreto dell'Assessore 
all'agricoltura e foreste, è costituita, all'ini- 

zio di ogni triennio la Commissione di disci-
plina. Essa è composta da un Ispettore capo 
che la presiede e da due ispettori, uno dei , 
quali esercita le funzioni di segretario. I 
compiti e le funzioni attribuiti al Consiglio di 
disciplina sono gli stessi attributi dagli arti-
coli 10 e 11 alla Commissione di disciplina 
per il personale dell'Amministrazione regio-
nale». 

PRESIDENTE. Metto in votazione que-
sto emendamento. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Comunico che sull'art. 13 non è stato 
raggiunto l'accordo. Oltre all'emendamento 
n. 3 Atzeni Licio-Congiu, di cui è già stata da-
ta lettura, sono pervenuti alla Presidenza al-
tri tre emendamenti tutti a firma degli ono-
revoli Serra - Zaccagnini - Soggiu Piero. Se 
ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario : 

«Nel periodo che inizia con le parole: 
"All'Ufficio di Amministrazione di Nuoro" 
sopprimere le parole: "Per la tutela della fau-
na, della flora, delle piante officinali, del pae-
saggio"». (9) 

«Nel periodo che inizia con le parole : 
"L'istituzione di nuovi comandi" sostituire 
le parole: "L'istituzione di nuovi comandi" 
con le parole: "L'organizzazione dei co-
mandi"». (10) 

«Nel periodo che inizia con le parole: 
"L'istituzione di nuovi comandi" sopprime-
re le parole : "In relazione all'acquisizione al 
Demanio di nuovi complessi, ed all'istituzio-
ne del Parco nazionale"». (11) 

PRESIDENTE. L'onorevole Congiu ha 
facoltà di illustrare il suo emendamento. 

CONGIII (P.C.I.). Io non vorrei ripetere 
quanto già detto nel corso della discussione 

Resoconti, t. 828 - s. 233 
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generale, ma voglio confermare che è assurdo 
affidare servizi di amministrazione o di qual-
siasi altro genere ad un'Azienda come questa, 
in riferimento a un istituto, un'ente, un qual-
che cosa che nascerà da un provvedimento 
che non esiste ancora. 

Credetemi, noi non facciamo niente al-
tro che prevedere di dare a qualche cosa che 
c'è, un qualche cosa sul quale non abbiamo 
ancora deciso. Ma se invece questo qualcosa 
è già stato deciso siamo ancora più contrari 
perché vorrà dire allora che la Giunta per-
segue il tentativo di determinare con atti am-
ministrativi i dettati e della legge e del piano 
e dei programmi. Quindi noi siamo del parere 
che per ragioni di opportunità e per ragioni 
di principio questo comma dell'articolo 10 
vada assolutamente soppresso. 

PRESIDENTE. I presentatori degli emen-
damenti 9, 10 e 11 possono illustrarli. 

SERRA (D.C.). Con gli interventi della 
fase precedente dei colleghi Zaccagnini e Sog-
giu e di chi vi parla è stata messa in luce qua-
le è la «mente» di questi emendamenti. Co-
munque riassumiamo. Nel comma relativo 
agli Uffici di amministrazione delle foreste 
demaniali, ove si parla di un ufficio per ogni 
Provincia si dice che all'Ufficio di amministra-, 
zione di Nuoro viene affidato il servizio di 
amministrazione di vigilanza dell'istituendo 
parco nazionale. Il collega Soggiu ha osser-
vato che ove si riportassero le parole del te-
sto del proponente per la tutela della fauna, 
della flora e delle piante officinali e del pae-
saggio si potrebbe, eventualmente, dar luogo 
a qualche dubbio, soprattutto, secondo me, 
in materia di competenza regionale, perché è 
noto che altra volta c'è stata contestata la 
competenza in materia di paesaggio. Io ricor-
do la mia proposta di legge in materia di ser-
vizi trasferiti dallo Stato alla Regione relativi 
a bellezze naturali eccetera. C'è stato conte-
stato che questa competenza appartenesse al-
l'Istituto regionale. Quindi è bene togliere 
queste parole che non alterano lo spirito del-
l'articolo perché, siccome facciamo riferi-
mento sempre all'articolo 2 della legge 588, ri- 

mane ferma anche la competenza di queste 
materie pur non occorrendo farne cenno spe-
cificatamente ed essendo sufficiente solo l'in-
dicazione dell'articolo stesso. 

Per quanto riguarda l'altro comma del-
l'articolo è stato osservato, mi pare dal col-
lega Zaccagnini, che si parla di istituzione di 
nuovi comandi. 

Ora, è evidente che l'istituzione di nuovi 
comandi intacca l'ordinamento istituzionale 
e l'organico dell'Azienda foreste demaniali, 
competenza esclusiva del Consiglio regionale, 
da attuarsi attraverso legge. Allora sarebbe 
bene parlare anziché di istituzione di nuovi 
comandi, di organizzazione dei comandi, in 
genere. Con una formulazione così generica 
come liorganizzazione di nuovi comandi, evi-
dentemente, non incappiamo in eventuali im-
pugnative da parte del Governo. 

Nell'ultima parte dell'articolo inoltre to-
gliendo l'inciso : «qualora...» eccetera eviden-
temente lasciamo genericamente la competen-
za della organizzazione dei comandi, anche 
per eventuali nuove necessità, al. Consiglio di 
amministrazione dell'Azienda. Mi pare, quin-
di, di aver chiarito ciò che sono i termini 
di questi emendamenti che vogliono sfuggire, 
eventualmente, ad una osservazione di rilievo 
da parte del Governo, e, d'altra parte, lascia-
no integra la sostanza di ciò che il proponen-
te intendeva sostenere nel disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
Assessore all'agricoltura e foreste per espri-
mere il parere della Giunta sugli emenda-
menti. 

DEL RIO (D.C.),Assessore alla agricoltu-
ra e foreste. La Giunta è favorevole agli emen-
damenti or ora illustrati dall'onorevole Ser-
ra. Rimane invece contraria all'emendamen-
to illustrato dal collega Congiu per le ragioni 
che io ho già avuto modo di illustrare. Innan-
zitutto l'articolo 22 del Piano di rinascita è, 
a nostro avviso, precettivo, nel senso che isti-
tuisce il parco nazionale del Gennargentu de-
mandando, semmai, ad altra legge la, regola-
mentazione di determinati aspetti rig-uarclan- 
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ti la polizia ecc. Nel Piano generale di rina-
scita e nel programma biennale che hanno 
valore di legge, perché approvati capitolo per 
capitolo dal Consiglio, è detto, ad un certo 
punto, che la gestione del parco è affidata 
alla Azienda forestale, per cui noi potremmo 
anche provvedervi domani con semplice atto 
amministrativo della Giunta oppure del Con-
siglio di amministrazione. Però proprio per 
venire incontro in qualche modo alle istanze 
più volte rivolteci dai banchi dell'opposizione, 
noi abbiamo voluto disciplinare la materia 
con legge. Quindi, onorevole Congiu, non rav-
viso proprio alcun contrasto sulla norma che 
vorremmo fosse sanzionata dal Consiglio. 

PRESIDENTE. Metto in votazione lo 
emendamento n. 3 Atzeni Licio - Congiu. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento n. 9 
Serra - Zaccagnini - Soggiu Piero. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento n. 11 
Serra - Zaccagnini - Soggiu Piero. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento n. 13 
Serra - Zaccagnini - Soggiu Piero. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 13 nelle re-
stanti parti, cioè così come risulta modificato 
dal complesso degli emendamenti or ora ap-
provati. Chi approva l'articolo 13 alzi la mano. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Indìco la votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge : «Sta-
to giuridico e ordinamento gerarchico del per-
sonale dipendente dall'Azienda delle Foreste 
demaniali della Regione Sarda». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 54 
votanti 53 
maggioranza 27 
favorevoli 33 
contrari 20 
astenuti 1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 
Arru - Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni Licio - 
Bernard - Cadeddu - Cambosu - Campus - Ca-
ra - Cardia - Casu - Chessa - Congiu - Contu 
Anselmo - Contu Felice - Corrias - Dedola -
Del Rio - De Magistris - Dettori - Falchi Pie-
rina - Filigheddu - Floris - Ghirra - Giagu De 
Martini - Lai Giovanni Maria - Lay Giovanni 
- Latte - Macis Elodia - Melis - Mereu - Nioi - 
Pazzaglia - Pettinau - Pinna - Pisano - Prevo-
sto - Puddu - Puligheddu - Raggio - Sassu -
Serra - Soddu - Soggiu Piero - Sotgiu Girola-
mo - Spano - Stara - Torrente - Urraci - Usai -
Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno questo pomeriggio alle ore 17 e 30. 

La seduta è tolta alle 13 e 45. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 

Stabilimento Tipografico Editoriale G. Fossataro - Cagliari 
Anno 1964 (E' approvato). 


